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La seduta comincia alle ore 14.5. 
D E NOVELLIS, segretario, legge il pro-

(sso verbale della to rna ta pomeridiana 
'ecedente, che è approvato. m 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famigliagli onorevoli: Cott%-
favi, di giorni 4 ; Di Cambiano, di 3 ; De 
Asarta di 7; Tnrbiglio di 8; Fa r anda di 15. 

i Per motivi di salute, l 'onorevole Botteri di 
giorni 30. Per ufficio pubblico gli onore-
voliBonicelli, di giorni 5; Castiglioni, di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Pres idenza. 
P R E S I D E N T E . Dall' Ambasciata di 

Francia è pervenuta alla Presidenza la se-
guente comunicazione : 

Rome le 3 juin 1905. 
Son Excellence Monsieur Marcora 

Président de la Chambre des Députés à 
Home. 

Monsieur le Président, 
Dans la séance de la Chambre des Dé-

putés du 1 e r juin, vous avez bien voulu as-
socier éloquemment le Par lement italien 
aux sentiments exprimés par Monsieur le 
Président du Conseil à l 'occasion de l 'a t ten-
t a t dirigé contre la vie Fdu Prés ident de 
la République française et de S. M. le Roi 
d 'Espagne. 

J e m'empresse de remercier Votre Excel-
lence, au nom de mon Gouvernement, de 
cette marque de haute sympathie à laquelle 
le Chef de l ' E t a t et la nation f rançaise tout 
entière ont été profondément sensibles. 

Veuillez agréer, Monsieur le Président , 
les assurances de ma haute considération. 
[Benissimo / ) C a m i l l e B a r r è r e . 
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Do pure comunicazione del seguente te-
l eg ramma del pres idente del Consiglio dei 
ministri di Spagna; pa r t ec ipa tomi dal mi-
nistro degli affari esteri : 
Presidente Consejo Ministros a SonExcellence 

Mr. Tittoni ministre des affaires etran-
gères du Royame d'Italie, Rome. 
« El Gobierno de Su Majes tad in terpre-

t ando los sent imientos de la nación entera 
agradece p r o f u n d a m e n t e a la Camara de los 
diputados , a Y. E. y al Gobierno de I ta l i a el 
Ínteres cordial con que expresan su indigna-
ción por el a t t e n t a d o que ha puesto en 
riesco la vida del Bey de España y del Pre-
sidente de la Repúbl ica f rancesa y se con-
g ra tu lan de que lo h a y a f ru s t r ado la Provi-
dencia. Euego Y. E. que sea in te rp re te de 
nuestro reconocimiento y de nuestros votos 
por la ven tu ra y la prosper i tad del pueblo 
i ta l iano y de sus Reyes ». (Benissimo!) 

La Corte dei conti comunica di non aver 
f a t t o registrazioni con riserva nella seconda 
quindicina dello stesso mese. 

Conuuemoraiione del senatore Fè D'Osti ani. 
P R E S I D E N T E . La Presidenza del Se-

nato comunica la morte a v v e n u t a in R o m a 
del senatore Fè D 'Os t ian i . 

Nel par tec ipare alla Camera la dolorosa 
notizia, che ci perviene dal l 'a l t ro r a m o del 
Pa r l amen to , mi p e r m e t t a n o i colleghi che 
io ricordi le benemerenze del compianto 
senatore, il quale nella sua bri l lante, operosa 
e lunga carriera d iplomat ica , nel Brasile, 
nel Giappone, nella Grecia, t enne sempre 
alto e r i spe t t a to il nome d ' I t a l i a , alla quale 
rese segnalat i servigi. Sono certo di inter-
p re ta re i sent iment i della Camera espri-
mendo alla c i t tà di Brescia che diede^i na-
ta l i al conte Fè D'Ost iani , il p rofondo ram-
marico per la perdi ta dell ' i l lustre figlio della 
medesima, col quale si è spenta una v i ta 
preziosa t u t t a spesa per il bene della pa t r ia . 
(Approvazioni). 

Ora si procederà al l 'estrazione a sor te 
della Commissione che, u n i t a m e n t e al l 'uf-
ficio di Pres idenza della Camera, par te-
ciperà alla cerimonia funebre che av rà luo-
go d o m a t t i n a alle ore 8 e mezza ant imeridia-
ne in memoria del compian to senatore conte 
Fè D 'Ost ian i . 

(Si procede al sorteggio della Commis-
sione). 

L a Commissione r isul ta composta degli 
onorevoli: Calvi Giusto, Brizzolesi, De Luca 
Paolo, Baccelli Alfredo, Capaldo, Castellino, 
Bracci , Croce, Carboni-Boj . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
« Interrogazioni ». 

La pr ima è quella dell 'onorevole Mar-
ghieri al ministro dei lavori pubbl ic i . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
POZZI , sottosegretario di Stato per i lavor: 

pubblici. Siccome l 'onorevole Marghieri m 
ha scr i t to pregandomi di r imanda re ad altr i 
giorno questa sua in terrogazione, così i< 
prego lei, onorevole Presidente, di volerli 
tenere inscr i t ta nel l 'ordine del giorno pe: 
una delle prossime sedute, t a n t o più chi 
questa interrogazione un ' a l t r a vol ta è stati 
differi ta per la mia assenza. 

P R E S I D E N T E . Ya bene, questa inter 
rogazione prenderà posto in fine dell'ordir, 
del giorno di domani . 

Ora seguirebbero le seguenti interroga 
zio ni : 

Buccelli, al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere se non r i tenga convenient 
di p rovvedere alle oppo r tune modificazior 
degli orari ferroviar i sulle linee di Aieg 
sandr ia-Caval lermaggiore per le coincidenz 
coi t reni di Milano e Genova ». 

Scaglione, al ministro dei lavori p u l 
blici, « per sapere se è vero che in tend 
soppr imere i t reni 5 e 6 d i re t t i d iurni d 
Reggio Calabria a Napoli ». 

(I deputati Buccelli e Scaglione non son 
presenti). 

Queste in terrogazioni s ' in tendono deci 
du te . 

Segue ora l ' in ter rogazione dell 'onorevo 
Falconi Gaetano al ministro dell ' istruzior 
pubbl ica . 

(Non è presente l'onorevole Rossi Lui< 
sottosegretario di Stato per l'istruzione pu> 
Mica). 

Questa in te r rogaz ione r imane nell' o 
dine del giorno nella speranza che f ra po< 
possa essere presente 1' onorevole sot tos 
gretario di S ta to per l ' i s t ruzione pubbl io 

Seguirebbero le seguent i interrogazioi 
Celesia, al min i s t ro dei lavori pu 

blici, « per sapere se e come in t enda prò 
vedere alla urgent i ss ima costruzione di st 
zioni ferroviarie in m u r a t u r a nelle p 
i m p o r t a n t i residenze di colonie invernal i 
ba lnear ie nella Riviera ligure di ponen te 

Gatti, al ministro dei lavori pubbli» 
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«di fronte ai gravissimi danni recati dalle 
recenti inondazioni al territorio ostigliese, 
sulla necessità che il Governo provveda so-
prattutto con esenzione di tasse, sussidi 
adf-guati e lavori in favore di quelle popo-
lazioni desolate ». 

Meritarti, ai ministri del tesoro e della 
guerra, « per sapere se credano di presen-
tare un progetto di legge per estendere la 
riversibilità delle pensioni alle madri f dei 
soldati morti in Africa,r imaste vedove, dopo 
la concessione della pensione stessa ». 

Meritarli, al ministro delle finanze « per 
sapere se intenda di pareggiare gì' im-
piegati delle Camere di commercio e delle 
Opere pie agl'impiegati dello Stato nei ri-
guardi dell'applicazione dell ' imposta di ric-
chezza mobile sui loro stipendi ». 

(I deputati Celesta, Gatti e Meritarti non 
sono presenti). 

Tutte queste interrogazioni s'intendono 
decadute. 

Passeremo così alla interrogazione del-
l' onorevole Mei al ministro della guerra 
« circa le -dimostrazioni „sovversive dei co-
scritti della classe 1885 nella provincia di 
Mantova ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I fatt i a cui si riferisce l'onore-
vole Mei sono noti ; [la stampa ha avuto 
occasione di occuparsene più o meno diffu-
samente, talvolta [esagerando, [come suole 
accadere, e con intonazione varia a seconda 
del vario colore politico. Ma i fat t i sono e 
non vale negarli, ed io non mi a t tento nep-
pure di attenuarli : li riassumo così come si 
verificarono. 

I l giorno 18 dello scorso maggio una ot-
tantina circa di iscritt i del comune di Suz-
zara, scesi dal treno che li aveva condotti 
a Mantova, dove dovevano presentarsi á 
quel Consiglio di leva per l 'esame definitivo 
e l 'arruolamento, si sbandarono fa piccoli 
gruppi per la c i t tà cantando l ' i n n o dei la-
voratori ed emettendo grida di Viva il so-
cialismo, viva la rivoluzione sociale, abbasso 
i succhioni militaristi, [e distribuendo car-
tellini con scritte analoghe. L a forza pub-
blica, così scrive il prefetto Jdi Mantova, 
occupata nella sorveglianza del pubblico 
mercato che aveva luogo appunto in quel 
giorno, non ha potuto intervenire a tempo, 
tanto più che l 'uscita dalla stazione era 
avvenuta tranquillamente, essendo gli in-

scritti frammischiati ai numerosi viaggia-
tori recantisi al mercato. 

Analogo fatto, ma in proporzioni assai-
più modeste, si [verificò il [22 successivo^ 
parimenti in Mantova. 

Questa volta erano una cinquantina circa 
di iscritti del comune di Ostilia, che mentre 
nel pomeriggio si avviavano [alla stazione 
per tornare al loro paese dopo essersi pre-
sentati al Consiglio di leva, cantarono an-
ch'essi l 'inno [dei lavoratori ed emisero le 
solite grida di Abbasso il militarismo. 

Una pattuglia di carabinieri intervenne 
ed impedì il protrarsi della dimostrazione f 

deferendo anche alcuni di "quegli iscritti 
alla autorità giudiziaria per violazione del-
l 'articolo 3 della legge di pubblica sicu-
rezza. 

Aggiungo che tutti questi giovani illusi 
serbarono nelle sale dinanzi al Consiglio» 
di leva contegno corretto. Da parte del-
l 'autorità militare come da parte dell 'auto-
rità politica ordini furono dati intesi ad; 
impedire comunque il ripetersi di queste 
deplorevoli ! manifestazioni e a scoprire í 
colpevoli per poterli denunciare al l 'autori tà 
giudiziaria. 

Tuttavia una terza dimostrazione, e sem-
pre in Mantova, si verificò il 26 pure del 
passato maggio: qui trattavasi degli iscritt i 
del comune di Quingentole, una quarantina-
circa, i quali si [presentarono al Consiglio 
con un nastro rosso al braccio come dist in-
tivo, emettendo anch'essi le solite grida 
sovversive di abbasso 4, militaristi, viva il 
socialismo, ecc. 

Anche qui intervennero i carabinieri, ne 
arrestarono cinque che furono deferiti alía?> 
autorità giudiziaria per violazione dell 'arti-
colo 3 della legge di pubblica sicurezza e 
•furono condannati immediatamente il gior-
no 27 a pene varie da 15 a 18 -giorni, m® 
furono lasciati in l ibertà per l 'applicazione 
della legge della libertà condizionata. -

Questi i fa t t i nella loro pura e semplice 
verità. Ed ora, onorevole Mei, io non hô  
bisogno di dirle che l 'autorità militare li: 
deplora profondamente, quanto é più di lei,» 
perchè rivelano un sintomo tanto più grave> 
in quanto non nuovo e del quale TautoTitáfe 
militare non può non preoccuparsi. 

Vero è però che qui la disciplina mili-
tare non c 'entra menomamente. Trattasi dS 
èTementi sui quali neppure un soffio1 della 
disciplina militare è passato, m e n t r e é pas -
sata tu t ta una corrente di propaganda sov-
versiva antimilitarista i cui effetti si sip©!E-
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cuotono non solo sulla società militare, ma 
anche e più sulla società civile. 

Il giorno in cui questi elementi, chiama-
moli così, ribelli, avranno avuto l'onore di 
indossare la divisa del soldato, stia certo 
l'onorevole Mei che le sue orecchie non sa-
ranno più turbate da queste grida sovver-
sive (Risa ironiche alVestrema sinistra) che 
lei ed io deploriamo come indizi, come ten-
tativi di una educazione sociale pervertita. 

Del resto, ella lo ricorda, fatti analoghi 
o quasi si erano verificati all'arrivo ai di-
stretti degli iscritti dell'ultima classe di leva 
che fu chiamata alle armi nello scorso mese 
di dicembre. 

Ebbene io sono certo che da quel giorno 
più nessuna notizia le sarà pervenuta di 
disordini provocati da quegli iscritti, oggi 
soldati. La disciplina che è base fondamen-
tale dell'esercito, impera sovrana nelle ca-
serme. Certo il cómpito ci è reso più diffi-
cile oggi, che la materia prima ci arriva 
alle armi già inquinata. Ma ai metodi an-
tichi nuovi metodi si sono sovrapposti, me-
glio rispondenti alle esigenze della progre-
dita società moderna, e stia certo l'onore-
vole Mei, che l 'autorità militare vigila at-
tenta e severa, perchè quei germi non pe-
netrino o, quanto meno, non si diffondano 
nelle caserme, e dà opera [profìcua perchè 
all'istruzione tecnica militare si accompagni 
una buona, una sana educazione civile, in 
quanto è consentito dalla brevità delle fer-
me. L'alto morale oggi più che mai è tale 
elemento di forza negli eserciti che non noi 
certamente vorremo trascurare. 

Intanto questo mi preme di ripetere una 
altra volta alla Camera, ^che per quanto 
l'eco di questi fatti che hanno dato argo-
mento all'interrogazione dell'onorevole Mei, 
per quanto certe grida stonate e fortuna-
tamente isolate ci possano giungere dolo-
rose, ci possano attristare, la disciplina 
nell'esercito è e sarà sempre a qualunque 
costo, rigorosamente mantenuta. {Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mei ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

MEL. Eingrazio l'onorevole sottosegre-
tario di Stato della risposta data a questa 
-mia nuova interrogazione. Dico nuova, in 
quanto che dovetti ripresentarla, dopo che 
mi sopraggiunsero notizie di altri fatti ol-
tre quelli che avrei lamentati nella primi-
tiva interrogazione, cui ho lasciato cadere, 
nella speranza che simili manifestazioni 
sovversive, da parte dei coscritti, non si 

sarebbero rinnovate. Ma veggo pur troppo 
che vi è un ritorno periodico di queste di-
mostrazioni sovversive; e non vi è chiamata 
di classe sotto le armi in occasione della 
quale non si verifichino di questi inconve-

, nienti, che mi gode l'animo di aver sentito 
dall'onorevole sottosegretario di Stato es-
sere vivamente deplorati dal Governo. Que-
ste dimostrazioni sediziose si susseguono e 
si rassomigliano, anzi potrei dire che si 
acuiscono con un crescendo che impensie-
risce. ISTon si tratta più di quelle innocue 
vivacità giovanili, di quelle chiassate, di 
quelle grida incomposte alle quali i coscritti 
di tutti i tempi sogliono abbandonarsi. Vi 
è qualche cosa di più grave e di più sin-
tomatico in tali dimostrazioni che mirano 
a minare le basi e la compagine dell'eser-
cito. 

L'onorevole sottosegretario di Stato, que-
sta volta, non si è attenuto al comodo si-
stema di dissimulare, di attenuare il male... 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. iTon l'ho mai attenuato; ho ci-
tato i fatti in modo sommario come mi ve-
nivano alla mente. 

MEL. ... ed ha detto schiettamente la ve-
rità, quantunque non l'abbia detta proprio 
tutta: perchè i fatti che egli ha citato, con-
cernono i comuni di Quingentole, di Osti-
glia e di Suzzara, ma non quelli di Gon-
zaga e, molto meno, quelli di Carbonara Po; 
comuni anch'essi di quella provincia di 
Mantova dove fiorisce purtroppo rigoglioso 
l'albero del socialismo rivoluzionario. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Ho riassunto in modo sommario 
i fatti che mi venivano alla niente; ma 
hanno tutti la stessa intonazione. 

MEL. È vero. Hanno tutti la stessa in-
tonazione; soltanto che, mentre tutti i co-
scritti, tranne quelli di Carbonara Po, si 
limitarono a emettere quelle grida, a portare 
quelle fasce rosse al collo o alle braccia, 
cantando l'inno dei lavoratori, gridando 
Viva il socialismo, abbasso Vesercito, viva la 
rivoluzione, ecc., quelli di Carbonara Po fe-
cero qualche cosa di peggio. Se il docu-
mento che mi arriva, e che è stampato in 
un giornale della provincia di Mantova, è 
autentico, vale a dire non è stato fabbri-
cato nelle officine del giornale stesso, esso 
è di una certa quale gravità, che dà molto 
a pensare. Questo documento è intitolato: 
« Continuano i coscritti », e dice: « Ieri ven-
nero alla visita i coscritti di Carbonara Po, 
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molti dei quali salirono ai nostri uffici e 
consegnarono il seguente scritto: 

« Carbonara Po, 29. 
« Caro diret tore, 

« Convinti di rendere omaggio al par t i to , 
e -da coscienti socialisti, per l ' imperioso ob-
bligo che c ' impone la più esosa e terrorista 
istituzione, armandoci contro i nostri padri , 
i nostri fratell i in lo t ta per l 'esistenza; 

« proponiamo, qui raccolti a sodisfare il 
t r is te proposito, che dette armi nelle nostre 
mani diverranno innocui arnesi. 

« Viva il socialismo!». 
(Approvazioni dalVestrema sinistra). 
Questo è un documento abbas tanza si-

gnificante, miei cari amici dell 'al tra par te 
della Camera. (Esclamazioni dalV estrema si-
nistra) . 

C A B R I N I . Per difendere il pa-ese, sa-
rebbe male; ma, per sparare sulla povera 
gente che è in lo t ta per l 'esistenza, sarebbe 
bene! 

MEL. Sono distinzioni t roppo sottili le 
vostre e cont ras tano col principio di asso-
luta obbedienza e disciplina, che è la base 
e il cemento di ogni ben ordinato esercito. 

Questi propositi ant icipat i d ' indisciplina 
e d ' insubordinazione sono i prodromi di 
quegli ammut inament i , di quelle ribellioni 
e r ivolte che, non prevenute per tempo, 
potrebbero manifestarsi dopo che i coscritti 
sono entra t i nelle file dell 'esercito. 

Non basta rivestire la nobile divisa del 
soldato, per dimenticare quanto si è impa-
ra to per opera di una propaganda sovver-
siva, e, diremo anche, ant ipat r io t t ica che 
si viene facendo sovra questi poveri gio-
vani, ingenui ed illusi. È ben vero che que-
sta propaganda si fa fuori dell'esercito, come 
lei dice: perchè, quando i coscritti sono nel-
l 'esercito, vengono sottoposti ad una rigo-
rosa disciplina per cui devono stare in 
gamba ed in riga; ma le faco;io osservare, 
onorevole sottosegretario di Stato, che con-
tro questa propaganda, la quale avvelena 
il loro cuore ed ispira ad essi propositi con-
trari al l 'ordine ed alla patr ia , il Governo e, 
diciamolo pure, il grande par t i to costitu-
zionale non sa contrapporre una sana pro-
paganda conservatrice la quale arrest i que- . 
sta marea mon tan t e del socialismo rivolu-
zionario, che tende a. infiltrarsi nelle fila 
dell 'esercito per dissolverne la compagine. 
(Commenti a sinistra). 

Io mi felicito col Governo, che ha di-
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chiarato di tenere gli occhi aperti , allo 
scopo che questi elementi inquinat i non 
abb iano a impor tare la lue nel corpo sano 
dell 'esercito. 

Ma io lo esorto a fare qualche cosa di 
più, lo esorto a fare in modo che d 'accordo 
anche col ministro- dell ' interno in quelle 
Provincie, dove pur t roppo si ripetono di 
s i f fa t te manifestazioni, venga organizzata 
u n a energica propaganda conservatrice, una 
qualche cosa che valga a correggere i tristi 
insegnamenti che i coscritti at t ingono dalla 
p ropaganda sovversiva.^ 

Perchè in tempo di pace, quando non 
abbiamo in prospet t iva nessuna minaccia 
di guerra, si può bensì guardare con occhio 
fino ad un certo punto piut tos to indifferente 
coteste manifestazioni che non accennano 
a pericoli imminenti , ma conviene preoccu-
parsi dei pericoli che si correrebbero una 
volta che scoppiasse la guerra, dalla quale 
Idd io ci tenga lontani. 

È ben vero che d 'au tor i tà giudiziaiia si 
è impossessata di cinque o sei di questi for-
sennati coscritti che fecero le deplorate ma-
nifestazioni sediziose, e li ha condannat i a 
pochi giorni di carcere; ma un pietoso pre-
tore si è a f f re t t a to ad applicar loro la legge 
del perdono, e quindi essi, lavati da questa 
macchia, sono anda t i ad indossare la di-
visa dell 'esercito, dove speriamo che il soffio 
della disciplina li faccia ravvedere, formando 
di essi dei buoni soldati, devoti al Re a alla 
Pa t r ia . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Segue Ìa interrogazione dell 'onorevole 
Agnini al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se in tenda provvedere alla sollecita 
r ipresa dei lavori in destra del diversivo di 
B'urana, onde evitare che si r ipetano i dan-
nosissimi periodici al lagamenti ». 

Non essendo presente l 'onorevole Agnini, 
questa interrogazione si in tende r i t i ra ta . 

Così sono esaurite le interrogazioni in-
scri t te nell 'ordine del giorno. 

lulerpellanze. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell 'ordine 
del giorno il quale reca lo svolgimento delle 
interpel lanze. ' ; 1 

È pr ima quella dell 'onorevole Pala ai 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e 
dei telegrafi, « per sapere se e come inten-
dano mantenere i progett i e propositi in 
passato già manifestat i ed in par te anche 

_ 
D I S C U S S I O N I — 
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attuati dal Governo per l'approdo dei pi-
roscafi postali a Terranova Pausania, nello 
scopo di tutelare efficacemente il commercio 
dell'Isola, e più specialmente quello del 
bestiame, unica risorsa vitale della Sarde-
gna ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala, 
per svolgere questa interpellanza. ; •'".} 

PALA. Onorevoli colleglli, dopo otto 
anni di una lotta persistente da me soste-
nuta in quest'aula, non lio bisogno di di-
mostrare alla Camera quale fatale errore 
siasi in passato commesso a danno degli 
interessi economici dell'isola, trascurando 
il porto di Terranova, per costruirne un j 
altro artificiosamente a venticinque chilo-
metri di distanza, allacciandolo -̂ con una 
le te ferroviaria di altrettanta lunghezza a 
che-garantisse alla Società ferroviaria quei 
vantaggi e compensi pecuniari tutti noti, di 
icui vi -ha parlato stamani l'onorevole col-
lega Cao-Pinna. 

"Ma ormai, grazie alla giustizia della Ca-
mera e del Governo, si è fatta strada la 
verità: quasi la metà dei deputati che com-
pongono questa Camera, o per vaghezza di 

-conoscere l'isola, o perchè forse eccitati da 
qualcuna delle mie insistenze, quasi la metà 
dei nostri colleghi, ripeto, hanno visitato la 
nostra regione, hanno veduto Golfo Aranci, 
hanno visto Terranuova, ed hanno potuto 
apprezzare personalmente sul pasto la en-
tità e la natura deihostri reclami. Di fronte 
alla evidenza dei fa ti non vi ha sofisma 
che regga, e la soluzione naturale per la 
giustizia della nostra causa si è imposta. 

Difatti il Senato del Eegno nella pas-
legislatura ha approvato, e la Camera 

attuale si appresta, ne ho viva fiducia, ad 
approvare un disegno di legge, il quale sup-
pone già riconosciute la giustizia e l'ur-
genza di ridonare al porto di Terranuova 
l'importanza che gli compete; progetto di 
legge che consiste, mi affretto a dirlo, nel 
prolungare la linea di navigazione attuale 
da Civitavecchia a Golfo Aranci sino a Ter-
ranova per quattro volte la settimana, fino 
a che le nuove convenzioni pei servizi ma-
rittimi non avranno provveduto ad un as-
setto più stabile. 

Io ho diretto la mia interpellanza all'o-
norevole ministro delle paste e dei telegrafi-
ed all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, per la parte che a ciascuno poteva 
interessare. 

L'onorevole ministro delle poste mi ha 
risposto anticipatamente e glie ne sono 
grato. Egli non ha fatto che ripresentare 

qui alla Camera quel disegno di legge, su 
quale ha già interloquito la [Giunta gene-
rale del bilancio con parere favorevole; pro-
getto che era stato approvato nella passata 
legislatura dal Senato del Eegno. Da lui 
non potevo oggi richiedere di più, perchè 
lo scopo della mia interpellanza per quanto 
le riguarda sarebbe raggiunta. Eesta ora 
l'opera vostra, onorevole ministro dei la-
vori pubblici. 

Quello che chiedo a voi nell'interesse del-
l'isola, onorevole ministro, è molto nell'ap-
parenza, mentre è poco nella sostanza, co-
me fra breve dimostrerò. Ho già detto ieri 
e ripeto qui oggi che la questione degli ap-
prodi a Terranova -è indiscutibilmente le-
gata al problema più vitale dell'economia 
odierna della Sardegna. Perchè dall'approdo 
a Terranova dipende la risposta al quesito 
se lo Stato concede a npi, come alle altre 
P r o v i n c i e del regno, il diritto di. vivere, od 
in altre parole se possiamo o no esportare 
liberamente, senza angherie, quelli che sono 
i principali prodotti della nostra agricol-
tura attuale. In un discorso pronunziato 
durante l'ultimo congresso degli agricoltori 
italiani a Cagliari, una persona assai com-
petente ha valutato il movimento del be-
stiame sardo da 50 a 60 mila capi all'anno 
per un importo di 30.milioni di lire. Io cre-
do che per qualche annata questa cifra sia 
al disotto del vero. Di questa considerevole 
produzione, la maggior parte passa neces-
sariamente e fatalmente per il porto del 
Nord dell'isola, per Terranova, ed artificio-
samente pel golfo Aranci, perchè i mercati 
di consumo sono quelli di E orna, Livorno 
e Genova. Ora si capisce che la facilità di 
esportazione del bestiame sia la questione 
più vitale e più assorbente per noi, perchè 
questo è di lunga mano superiore di per 
sè solo a tutti gli altri cespiti uniti insieme. 
È la questione più vitale, perchè, onorevole 
ministro, la questione di vivere viene pri-
ma di quella di prosperare, e non viceversa. 

Ora mi conviene precisare la questione, 
e l 'entità dei nostri reclami per evitare equi-
voci, dei quali hanno saputo profittare gli 
avversari coperti dell'interesse sardo. 

Che cosa si chiede, onorevole ministro, 
da noi? Si chiede forse la sistemazione at-
tuale completa del porto! Mi affretto a 
dirlo: no. Si chiede una cosa assai più mo-
desta: che mettiate il porto di Terranova 
in condizione di poter disimpegnare senza 
difficoltà il movimento attuale del porto e 
quello che dopo l'approvazione della legge 
che sta davanti alla Camera vi si aggiun-
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gerà, coll 'approdo di 4 volte la s e t t imana 
dei piroscafi postal i . 

È un lavoro, d i remo così, di m a n u t e n -
zione che chiediamo; se vi è qualche lavoro 
s t raordinar io , è di tale en t i t à da non im-
pressionare, nè il Ministero dei lavori pub-
blici, ne la Camera, perchè è di spesa lie-
ve . Certo alla s is temazione defini t iva del 
por to si dovrà venire, ma questo è nn pro-
b lema che si a f f ron te rà in seguito, quando 
a f f ron te remo il p rob lema degli al tr i port i : 
per ora non al t ro chiediamo, non abbiamo 
f r e t t a , e di f r e t t a non abb iamo necessità; 
perchè, onorevole ministro, la esperienza ci 
ha insegnato come i grandi d isegni le grosse 
spese f a t t e balenare a r t i f ic iosamente da chi 
ha interessi contrar i , r imandino le solu-
zioni a t empo inde t e rmina to . E noi abb ia -
mo bisogno della modes ta soluzione del-
l 'oggi. 

A questo proposi to io devo chiarire un 
g rande equivoco, che si cela in alcune frasi 
p ronunz ia t e s t a m a n e dal l 'onorevole collega 
Cao-Pinna. L 'onorevole Cao P inna , che mi 
duole di non vedere presente, ha det to: se il 
minis t ro dei lavori pubblici è disposto a spen-
dere per Te r ranova t u t t o quello che è neces-
sario, io mi addosso la responsabi l i tà della 
impopola r i t à di fare acce t ta re alla Sarde-
gna (voleva dire della sua regione) ques ta 
soluzione. Se l 'onorevole Cao-Pinna fosse 
presente, io gli r isponderei cha fa bene ad 
i ncon t r a r e la impopola r i t à , specia lmente 
quella che der iva dal l 'opporsi a pregiudizi 
che non solo non h a n n o neanche l ' appa-
renza della ragionevolezza, ma sono in a-
per to contras to cogl ' interessi collett ivi della 
Sardegna. 

L'ufficio del d e p u t a t o non è so lamente 
ufficio politico, è anche un ufficio educati-
vo, specialmente per quei depu ta t i che non 
h a n n o la f o r t una di essere eletti dalle re-
gioni più progredi te pol i t icamente ed eco-
nomicamente . IsToi depu t a t i sardi abb iamo 
obbligo precipuo, checché si dica, e checché 
accada, di opporci a quei pregiudizi che so-
no dannosi e alla giustizia e al pubbl ico 
interesse. 

Questa famosa f rase: se il ministro è 
•disposto a spendere quanto è necessario per 
Terranova io3sono conlui,è una f rase ant ica , 
ma è una f rase che cela il veleno e il propo-
si to di j res is tere , so t to mano, a qua lunque 
soluzione a t tua le , e a conservare lo s t a to at-
tua le delle cose t a n t o pregiudizievole al com-
mercio, ed egli interessi nostri; e pare im-
possibile che l 'onorevole Cao-Pinna che !ha 
l impida la intell igenza, che è così naviga to , 

non l ' abbia capito. Quella f rase tendenzio-
sa ha due presuppos t i che sono falsi en-
t r ambi . H a anz i tu t t o il presupposto pensa-
t a m e n t e artificioso che sia necessario di im-
pegnare il Ministero dei lavori pubblici in 
una spesa eccessiva per il por to di Terra-
nova, il che non è vero; e confido che l 'ono-
revole, ministro non si lascierà dominare da 
calcolate paure . L 'a l t ro presupposto , non 
meno viziato e falso è questo: che oggi a 
Ter ranova non si possano far en t ra re i va-
pori; senza le p resen ta te esagerate spese 
sopradet te , od in al t re parole che il por to 
non sia accessibile oggi alle navi di medio 
tonnellaggio che f anno il servizio quoti-
diano t r a Civitavecchia e Golfo Aranci." 

Questo secondo presupposto è il più 
f a t u o e maldestro di t u t t i , perchè la que-
stione dell 'accesso dei pioscafi a Ter ranova , 
è tale che si risolve da sè, anzi, è già risolta, 
perchè, di f r on t e alle esperienze quot idiane, 
non c'è bisogno di nessuna dimostrazione. 
Oggi a Ter ranova non solo possono ap-
prodare (sono approda t i anzi, quando la 
cosa ha f a t t o comodo alla Società) i vapor i 
del tonellaggio di quelli che f anno il servizio 
da Civitavecchia al Golfo degli Aranci, ma 
vi opprodano l iberamente , e app rodano alla 
banchina , vapori i ta l iani ed esteri che hanno 
un tonnellaggio doppio. Ne vogliono gli 
onorevoli colleghi che non sono s ta t i in Ter-
r anova e non hanno visto quel porto , una 
prova materiale? 

Ecco qui la p rova di un f a t t o che si 
svolge alla luce del sole. Mi è cap i ta to per 
caso f r a mani un giornale della provincia 
di Sassari della s e t t imana passa ta e preci-
samen te La Nuova Sardegna, e mi è capi-
t a t o t u t t ' a l t r o che per la quest ione a t tua l e . 
Il foglio contiene il seguente singolare a v -
viso (singolare per la quest ione a t tua le ) 
'« Navigazione sarda, Marigo Carlo, Armatore 
(è una Società commerciale che fa il servizio 
del t r a spor to del bes t iame da parecchi anni 
nella s tagione di maggior ple tora di questo 
articolo). Col 1° maggio, dice questo avviso, 
il piroscafo Colomba di tonnel la te 1800 at-
t iverà il solito servizio per t r a spor to be-
s t iame, merci e passeggeri con par tenze di-
r e t t e da e per Ter ranova (Banchina) per Ci-
vi tavecchia e Genova. » E dopo ci sono le 
condizioni del t raspor to . 
m Come dunque vede, onorevole ministro, 
contro le artificiose supposizioni vi sono dei 
f a t t i certi ed indubbi i che si svolgono alla 
luce del sole, contro cui non valgono le in-
sinuazioni in teressa te di gente che non vuole 
o che non ha il coraggio di manifes tars i 
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apertamente; vede ohe risulta in modo certo 
ed indiscusso che vapori di tonnellaggio dop-
pio di quelliche fanno il servizio postale, pe-
netrano liberamente in Terranova; vede clie 
non abbiamo bisogno di quelle spettacolose 
innovazioni colle quali fu sorpresa la buona 
fede dell'onorevole Cao-Pinna per sfatare le 
sue apprensioni. Noi non abbiamo che da 
opporre il fat to , ed il fatto certo è che a 
Terranova si può approdare, oggi anche 
senza i lavori che noi invochiamo, e che dallo 
Stato sono dovuti. E se questa prova ma-
teriale non basta abbiamo di ciò anche la 
prova ufficiale, una volta che il Ministero 
delle poste, che in passato era quello che 
più resisteva agli approdi a Terranova, ha 
presentato egli stesso un progetto che di-
spone l'approdo dei piroscafi; vuol dire che 
per necessità di cose il problema della ap-
prodabilità è già risoluto e con l'evidenza 
palmare delle cose. 

Ed un'altra difficoltà piuttosto ingenua 
è stata affacciata da coloro cui pare stia più 
a cuore l'interesse delle ferrovie che quello 
dell'isola. Si dice: come farete a compensare 
la'Società di quello che perderebbe in quel 
famoso tronco da Terranova a Golfo Aranci? 
Onorevole ministro, anche qui la questione 
è spostata abilmente per intimorire coloro 
che non pensano, ma anche questa è una 
fiaba senza fondamento giuridico. 

Non c'è niente da fare, perchè nessuno 
attenta, nè può oggi attentare alle condizioni 
del contratto già in vigore. Noi non vi chie-
diamo, come artificiosamente si è fatto in-
tendere, che annulliate il contratto vigente 
colla ferrovia pe quel tronco. Questo è im-
possibile, se essa non vi consente. Purtroppo 
questo è un danno che lo Stato ha subito e 
subisce, è un danno che soffriamo anche 
noi come contribuenti. Ma è ad alleviare que-
sto danno che vi chiediamo l'approdo a Ter-
ranova che .nessuna Società al mondo può 
impedire. La Società dovrà per 99 anni, 
se lo Stato non riscatta quella linea, conti-
nuare ad avere quel compenso esagerato che 
le fu attribuito, ma non ha diritto di chie-
dere altro. Perchè lo Stato col concedere 
alla ferrovia quella linea non si è mica ob-
bligato a regolare anche le linee commerciali 
e postali secondo l'interesse della ferrovia! 
Questa è una questione a se, che rientra nel 
più assoluto dominio dello Stato secondo 
l'interesse pubblico che esso deve tutelare. 

Stabillito dunque che oggi non può du-
bitarsi della possibilità e relativa facilità 
degli approdi dei piroscafi a Terranova, di-
mostrato che nessuna difficoltà può opporsi 

da parte delle ferrovie, le quali hanno il 
fatto loro che nessuno può loro togliere, 
assodato che a Terranova si deve approdare, 
perchè c'è un progetto di legge che lo addita, 
quale è la cura e quale l'obbligo che a voi 
onorevole ministro s'impone, quali i fatti 
sui quali richiamo la vostra attenzione di 
capo dell'amministrazione dei lavori pub-
blici? Voi dovete tener quel porto in stato 
di manutenzione; non solo, ma migliorarlo; 
ci si approda oggi, ma noi vogliamo garantire 
ed accrescerne le condizioni di sicurezza per 
quanto riguarda l'accesso all'ancoraggio, 
e le manòvre indispensabili per la spedi-
tezza delle operazioni. E vi chiediamo an-
cora quei piccoli ritocchi che sono nella 
competenza e nelle attribuzioni vostre, senza 
che per ciò dobbiate presentare al Parla-
mento un disegno di legge che vi autorizzi 
a nuove spese. 

Non è questo il luogo e l'opportunità 
di farlo , nè per noi di chiederlo, perchè 
per piccole spese, ih ministro dei lavori pub-
blici ha sempre risorse sufficienti nei mezzi 
ordinari di bilancio. 

Ed ora veniamo, ai particolari, cioè a 
quelle opere o di manutenzione o di lieve 
normale ritocco che sono indispensabili. 
Il porto di Terranova è costituito da un 
grande triangolo isoscele, che ha una base 
di circa 2 chilometri èd un'altezza di 8 o 9 
chilometri come ella se ne potrà accertare, 
onorevole ministro dal piano che ha fra mani, 
ed ha due insenature a ridosso del paese, 
l'insenatura a sinistra detta Porto Eomano 
e l'insenatura a destra, che è il porto attuale. 
I l Porto Eomano era il porto dell'antica città 
di Olbia già celebre fin dal terzo secolo avanti 
l'era volgare. Era quella città un porto di 
grande importanza sotto il dominio romano 
tanto che vi fn Legato della repubblica, 
Quinto Cicerone, fratello del grande ora-
tore, ed esistono ancora delle lettere di 
Cicerone, scritte al fratello, che risiedeva 
per ufficio in Olbia; tanta era l'importanza 
di quella città, che gareggiava e forse era di 
superiore importanza, attesala sua vicinanza 
a Eoma, alla stessa città di Karolis. Perciò 
il Porto Eomano era allora forse il porto 
principale di tutta l'isola, sebbene le esigenze 
della navigazione fossero certamente allora 
molto diverse da quelle attuali. In Porto 
Eomano esistono attualmente anche i re-
sidui dell'antico molo che circoscriveva quel 
porto. 

Poi quel molo fu abbandonato come 
decadde Olbia, e solo nei tempi recenti si 
costruì gradatamente in . Terranova un 
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uovo p orto al lato destro del paese. Desso ; 
bbe un notevole sviluppo di banchine, su- j 
eriore e di molto anclie a quello di Golfo 
.ranci, con un fondale di 6 o 7 metri, più 
he sufficiente all'approdo di qualunque 
iroscafo di medio tonnellaggio, come più. 
Dpra ho dimostrato. 

Appena occorre ricordare gli ingenti 
^orifici che per mettere il porto in buone 
ondizioni, Comune e Provincia dovettero 
astenere, mentre lievi furono quelli so-
]enuti dallo Stato . Ora questo deve 
itervenire, non solo per una accurata 
ìanutenzione, a lui affidata, ma anche 
er qualche altro modesto aiuto perocché 
i qualche cosa ha effettivamente bisogno 

porto. Invero nei lavori di escavazione 
r imasta qualche punta di roccia, la quale 
on lascia libero il fondale di 6 metri in 
at ta l 'ampiezza del porto; e nell'ingresso 
oi del porto vi sono due o tre t rat t i di 
asso fondo che se non ostruiscono, ren-
ono malagevole il canale d'accesso, come 
i vede dalla pianta, e nei quali i fondali 
on di sei metri come dovrebbero, ma di 
uattro a quattro e mezzo, sono rimasti. 

Lo eliminare queste difficoltà è cosa, 
[peto, di pòco momento e di spesa l imitata ; 
tanto più si impone la necessità di elimi-

arle per rendere più spedito l 'approdo 
el porto di destra. 

Ma quella che è più necessaria è la ma-
.utenzione, come quella che maggiormente 
i fetta . In fa t t i in alcuni casi- recenti si è 
onstatato che mentre le carte nautiche 
egnavano sei metri di fondo, qualche va-
ore ha strisciato sul fondo a quattro metri, 
ihe cosa significa questo? che si è lasciato 
iempire di sabbia il porto per mancanza di 
nanutenzione, ed è questo un inconveniente 
he fa poco onore a coloro che sono incari-
ati della sorveglianza. 

Coli'obbligo della manutenzione si col-
e.ga quello della esatta segnalazione delle 
one di minor profondità, e del canale di ac-
esso, quello con segnali, questo con boe lu-
ainose di notte, e l 'apposizione di boe di 
inneggio. In proposito godo che sia pre-
ente l 'onorevole ministro della marina, che 
La fa t to su ciò delle proposte. Egli meglio 
li me può dire, al suo collega dei lavori 
»ubblici quanto importi che i lavori accen-
tati siano compiuti d'urgenza. I l Ministero 
Iella marina prese or saranno cinque o sei 
nesi l ' iniziat iva di mandare a Terranova 
ma nave da guerra perchè rilevasse esatta 1 

nente l 'ancoraggio di destra e di sinistra e 
proponesse le misure necessarie per assi-

curare la navigazione normale. I l distinto 
ufficiale che comandava la nave, fece un 
rapporto al ministro della marina il quale 
lo trasmise per competenza al Ministero 
dei lavori pubblici. Ora quel rapporto è an-
dato a finire nell'ufficio del Genio civile 
di Sassari e quindi si può dire che sia sepolto. 
Prego l'onorevole ministro di riesumare quel 
rapporto il quale prevede la segnalazione 
dei bassi fondi dell'imbocco, e la illumi-
nazione notturna degli approcci con una 
spesa di poche decine di mila lire, i fon . di-
mentichi onorevole ministro, che il porto di 
Terranova è un porto di rifugio, e quindi 
per certi effetti è un porto di prima classe e 
tanto più si impone una manutenzione fa t ta 
a dovere. 

E vengo ora a parlare del Porto Romano 
di sinistra ed a spiegare come si sia tornato 
o tentato di tornare all 'antico. Quando le 
necessità impellenti del commercio del be-
stiame più premevano sulla responsabilità 
dei deputati dell'isola e specialmente su la 
mia, essendo io il rappresentante di quella 
regione, mi si obiettò, e non era vero, che nel 
portogdestro non vi era fondo sufficiente, nè 
sufficiente spazio; ed allora io proposi di 
utilizzareril porto sinistro, cioè il Porto Ro-
mano, che ha uno specchio d'acqua libero e 
senza scogli che corre diritto per 7 chilometri 
sino all ' imboccatura, colla costruzione di 
un pontile che rendesse possibile e spedita 
l 'accostata dei vapori. Sebbene la corrente 
di quel tempo non fosse favorevole agli 
approdi a Terranova, la proposta s'impose, 
tanto che il Ministero consentì la costruzione 
di un piccolo molo che doveva costare 40 o 
50 mila lire. Ma che cosa si è fat to poi ? Si 
è eseguito il progetto in modo che anche 
dei vapori di medio tonnellaggio, e me ne 
appello ad uno che è competente, al mini-
stro della marina, non possono accostarsi 
per compiere le loro operazioni. Si sono fat te 
le cose a metà, come succede quando in-
teressi contrari, non confessabili ma forti, e 
che non lavorano alla luce del sole, oppon-
gono continui ostacoli. La testata di questo 
pontile, dovea raggiungere i fondali di sei 
metri, e questi dovevano essere mantenuti 
anche lateralmente; invece queste profondità 
per economia non furono raggiunte. Secon-
do il progetto la zona laterale di maggiori 
fondi doveva essere larga 50 metri almeno, 
invece essa è s tata l imitata a soli t renta me-
tri. Dica l'onorevole ministro della marina 
se con una zona laterale di solo trenta metri 
sia possibile l 'a t tacco di piroscafi anche di 
medio tonnellaggio. Or come si esce da 
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queste difficoltà ohe fanno poco onore alla 
Amministrazione V. ->* - ñ 1 r-?"^.^ 

Onorevole ministro, esamini in coscienza 
questa questione, interroghi il suo collega 
della marina ed egli le dirà che un fondale 
di soli t r en ta metri di larghezza non serve 
a niente, e sono sicuro che fa rà cessare que-
sto sconcio, perchè non si dica che si sono 
but ta t i via i denari dello Stato. 

E mi riassumo per conchiudere, Sul-
l 'obbligo dello Stato di mantenere i l porto 
in buono stato, non occorre aggiungere altro. 
L 'en t i tà dei lavori s traordinari che fossero ne-
cessari non è molto grande e per essi il mini-
s t ro non ha neanche bisogno di presentare 
apposito disegno di legge, t an to il fabbisogno 
è modesto. Quanto alle segnalazioni del-
l ' ingresso e dei bassifondi, voi, onorevole 
ministro, non avete che a seguire le proposte 
del vostro collega della marina; seguitele e 
provvedete poiché la spesa non è molto 
grande. Quanto al pontile si t r a t t a di una 
spesa anch'essa minima, alla quale potrete 
provvedere coi mezzi normali di bilancio. 
Ecco la somma delle nostre richieste odierne. 
Noi, certo, non dobbiamo, nè vogliamo com-
promet te re il domani, e perciò non vi chie-
diamo oggi che il porto di Terranova sia mes-
so nelle condizioni del porto di Genova, e 
neanche che ci accordiate lavori e spese per 
la sua definitiva sistemazione; ma solo che 
esso sia mantenuto in modo da rispondere 
alle giuste esigenze^del commercio dell'oggi, 
ed a quelle, speriamo maggiori, di un tempo 
prossimo. Aspetto, onorevole ministro, con 
fiducia una risposta rassicurante, anche 
perchè c'è una pregiudiziale che si impone, 
a noi ed a tu t t i , e che consiglia la maggior 
sollecitudine; sta dinanzi "alla^ Gamera un 
progetto di legge che prevede i prossimi ap-
prodi dei piroscafi a Terranova, sarebbe 
inconcepibile che questi subissero r i tardo 
per l ' inazione del Ministero dei lavori pub-
blici. Io spero che voi vi deciderete a fare 
sollecitamente, ciò che è nel cuore di tu t t i . 
Non bisogna farsi illusioni sulla grande ri-
levanza per la Sardegna della questione degli 
approdi a Terranova. Si va artificiosamente, 
insinuando che si t r a t t i di una questione, ri-
guardan te il mio collegio. Tut t 'a l t ro! Si t r a t t a 
del movimento commerciale che è la vita del-
l ' i sola . È il collegio dell 'onorevole Pais, è 
il collegio dell'onorevole Giordano-Apostoli, 
è t u t t a la provincia di Sassari e gran par te 
di quella di Cagliari che sono più diretta-
mente interessate in questa questione. Se vi 
è questione, che non debba destare sospetto 
su chi la presenta, è precisamente questa, 

dacché il collegio di Tempio è pur t rop 
più interessato nelle spese che nei bene: 
dell 'opera. Io aspetto, onorevole minist 
con fiducia che voi mi diate assicurazioni t; 
che garantiscano non me, ma gli intere 
sacrosanti, che sono affidati alle nostre ci 
Non ho altro da dire. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parli 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lav 
pubblici. Il collega Pala, rivolgendosi 
ministro della, marina, ha det to : « qui 
un competente». 

L'affermazione non è s ta ta t roppo : 
singhiera pel ministro dei lavori pubbli 
ma è per fe t tamente vera, poiché in cose 
marina, io sono incompetente. Debbo p< 
ringraziare il collega Pala che con la s 
interpellanza mi ha dato occasione di s: 
diare, almeno superficialmente, una qi 
stione che interessala Sardegna. Io invi* 
il collega Rava, che ha potu to fare 
viaggio nell ' isola; se l'avessi po tu to fi 
anch'io, forse avrei visto cose molto gioì 
voli per la risposta all ' intarpellanza d 
l 'onorevole collega. 

Non potendo andare sul posto, ho pi 
sato di mandarvi persone competenti , 
con telegramma del 25 corrente diedi 
carico alla Commissione per lo studio c 
piano regolatore dèi principali porti , di 
carsi nel porto di Terranova Pausania . . 
Commissione vi si recò, ebbe un 'udienza 
municipio di Terranova ed interpellò 
autor i tà competenti , onde potermi rifer 
in merito al l 'argomento. 

Il collega Pala ha fa t to una descrizio 
cosi accurata della geografia del porto, c 
non è necessario che io la r ipeta, t an to j 
che egli conosce i luoghi ps r fe t tamen 
mentre io non potrei parlare che secon 
le relazioni avute. 

Mi piace ora assicurarlo che la visi 
della Commissione ebbe un primo effeti 
Si è dovuto riconoscere che il segnalameli 
diurno e not turno nell'accesso del porto 
del canale interno, eseguito molti anni : 
lascia alquanto a desiderare e non cor 
sponde punto alle norme che sono in u 
per la navigazione; si è riconosciuta insi 
fidente anche l ' intensi tà dei fuochi. Quii 
si è dato l 'ordine all'ufficio del Genio civ 
di allestire un proget to . 

L'onorevole Pala non ha, pare, mol 
fiducia nell'ufficio del Genio civile di Sì 
sari, dove, a quanto ho sentito, sembi 
rebbe che sia s ta to seppellito un pre< 
dente progetto governativo sul porto. Ora 
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seppellirò quel proget to , cui egli ha alluso, 
onfermerò all 'ufficio del Genio civile di 
5sari l 'ordine di fare il p roge t to che si 
srisce a p p u n t o al segnalamento diurno e 
)turno del por to . 
Ecco dunque un pr imo buon effet to della 
i ta . 
In secondo luogo viene la quest ione del 
it i le. Il ponti le, che è cost i tui to di sco-
pra verso la radice e di legname nella 
' te foranea , serve per l ' i m b a r c o e lo 
uco del best iame; t u t t i hanno ricono-
uto, ed anche la Commissione, la neces-
à di prolungar lo allo scopo di renderlo 
i a d a t t o per il traffico. Senonchè l 'ono-
role Pa la r icorderà che v 'è anche un 'al-
. p ropos ta molto i m p o r t a n t e re la t iva al 
rto di Terranova, ed è quella di creare 
a banch ina di approdo a quell ' Isola 
anca che si t rova nel por to ; med ian te 
a s t r ada di accesso a quest ' isola e u n a 
nchina di approdo« renderebbe il por to 
Te r ranova molto più favorevole alla na-
^azione di quello che non possa divenirlo 
idiante il p ro lungamento del ponti le pre-
Bennato. 
Ecco dunque che sorge qui una difficoltà 

mica ed economica : dobbiamo fare la 
esa per il ponti le, oppure r iprendere il 
ogetto per la s is temazione della banch ina 
ll 'Isola Bianca e la relat iva s t r ada di ac-
3S0 ? 

Vede d u n q u e che la quest ione si corn-
ea da questo la to e mi pa re che, allor-
ando si t r a t t a di spèndere danar i , in con-
'mi tà di quan to è s ta to de t to s t a m a t t i n a 
• alcuni ora tor i , sarebbe meglio non fare 
i lavori insufficienti , inadegua t i allo scopo, 
ì. a f f ron ta re la quest ione e risolverla in-
damente. 
Ora l 'onorevole Pa la nel suo desiderio di 

r e i minori lavori e di aff re t tar l i , non im-
direbbe lavori molto più utili per il por to 
3SS0 ? 

L'onorevole Pala ha l imi ta to la sua do-
anda ai lavori di manutenz ione per i fon-
li, per togliere gli ostacoli alla naviga-
rne : se la spesa non sa rà grave, (e non 
rà grave, e del resto si t r a t t a di un do-
ire del l 'amminis t razione di tener liberi 
Lesti fondali , allo scopo di avere un fa-
e accesso) darò ordini , nei l imiti della 
>ssibilità, che quest i lavori si eseguiscano. 
Ma poi io avrei voluto che l 'onorevole 

ala nel l 'a l ta imparz ia l i tà , di cui ha dato, 
ova or ora con le sue parole, avesse anche 
•esentato la quest ione so t to al t ro aspet to , 
aminando cioè anche la quest ione dell 'ap-
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prodo al Golfo Aranci . Egli è passa to un 
po' t roppo pres to su quei 23 chi lometr i di 
ferrovia , che congiungono Ter ranova e Golfo 
Aranci. Concent rando a Ter ranova il movi-
mento degli approdi e del commercio, que-
sti 23 chilometri di fe r rovia d iventerebbero 
a f fa t to passivi per la Società e questo onere 
dovrebbe esserle, in linea di equi tà , com-
pensa to . Vi è poi l ' a l t r a c i rcostanza che l 'o-
norevole Pala conosce molto bene, cioè che 
il Golfo Aranci con re la t iva poca spesa si 
a d a t t a meglio a l l ' imbarco e- allo sbarco : 
t u t t a v i a egli ha sempre sos tenuto ed inco-
raggia to i ministr i a dare la prevalenza al 
por to di Ter ranova , anziché al por to di 
Golfo Aranci. Quindi avrei desideralo che 
l 'onorevole Pala , r ipeto, avesse considerato 
anche questo aspe t to della quest ione, per 
chè a p p u n t o bisogna me t t e re in bilancia i 
van taggi del r ipr is t ino del por to di Terra-
nova e i van tagg i della correzione o, me-
glio dirò, de l l ' ampl iamento e perfeziona-
mento del por to di Golfo Aranci . 

D u n q u e mi r iservo di p rendere una 
decisione sopra l ' a rgomento della sua inter-
pellanza, a l lorquando avrò r icevuto la r e -
lazione della Commissione cui ho f a t t o cen-
no, la quale Commissione si è f o r m a l m e n t e 
impegna t a di m a n d a r m i a non l on t ana sca-
denza , inp r imo luogo, un proget to in cuisieno 
precisate le spese per migliorare so t to il 
pun to di vis ta esclusivamente commerciale 
il por to di Te r ranova-Pausan ia e l ' approdo 
di Golfo Aranci nei r iguardi del servizio 
postale; in secondo luogo, l ' indicazione della 
spesa e f fe t t ivamente necessaria per me t t e re 
l ' approdo di Ter ranova in grado di rispon-
dere anche alle esigenze del servizio pos ta le 
giornaliero, soppr imendo l ' approdo di Golfo 
Aranci . 

Appena avrò r icevuta questa relazione, 
ches tudierò personalmente , siccome non sono 
a b i t u a t o a differire molto le mie risoluzioni, 
così decìderò e mi auguro che la m'a deci-
sione sia conforme ai desideri dell 'onorevole 
Pa la . Di più non posso p romet t e re . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

PALA. Onorevole min i s t ro , l amia r i spos t a 
alle sue dichiarazioni, deve essere necessaria-
mente un i fo rma ta a quel cortese r iserbo 
che inspirano le dichiarazioni stesse. Mi per-
me t t a però di r i ch iamare l ' a t t enz ione sua 
su due f a t t i . 

Ella non ha af fer ra to bene l ' i m p o r t a n z a 
che può avere la fo rza t a imposizione degli 
approdi a Golfo Aranci dal p u n t o di vis ta 
commerciale , e non ha bene inteso un f a t t o 
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fuori di controversia, che cioè l 'approdo 
a Terranova è assolutamente indispensabile 
pel commercio isolano. Io credevo di po-
terne fare a meno, di dimostrare ciò un'al-
tra volta, dacché la questione è già ri-
solta col ratto che si è sentita la necessità 
di prolungare il servizio quattro volte la set-
t imana a Terranova. I l fatto, che l 'ap-
prodo di Golfo Aranci non ha giovato finora 
che alla Società ferroviaria ed ha costituito 
un danno per il commercio sardo, è così 
luminosamente certo e dimostrato che re-
siste a qualunque confutazione contraria. 
Ho detto che la massa principale del nostro 
commercio è costituita dal bestiame. Ora il 
bestiame non può trovare sempre il vapore 
pronto a Golfo Aranci ; e non lo può tro-
vare per mille ragioni: per la l imitata ca-
pacità del piroscafo, perle evenienze nauti-
che, che producono talvolta ritardi di uno o 
più giorni nell'arrivo e partenza, per l'ac-
cumularsi, specialmente nella buona sta-
gione, nella stagione della pletora per la 
vendita del bestiame, di 300, 400 e più capi 
bovini a Golfo Aranci, astrett i a fame ed a 
sete, e che arrivati sul mercato, vi arrivano 
enormemente deprezzati. Queste eventualità 
quasi quotidiane rendono l'approdo di Golfo 
Aranci esiziale. 

Vede, onorevole ministro, qualisono i danni 
che possono venireeprovengonoalcommercio 
sardo dalla imposizione di imbarco in un 
porto, che fu ist i tuito in danno dei nostri 
interessi! Imporcelo, mantenerlo a nostro 
dispetto è segnare la rovina del nostro 
commercio. Di fronte a questa prevalente 
considerazione, onorevole ministro, tutte le 
altre, perdono importanza, anche quella 
delle difficoltà nautiche che rendono poco 
sicuro l 'approdo a Golfo Aranci, ed incerto: 
perciò quanto è sfavorevole e dannoso l 'ap-
prodo a Golfo Aranci, a l trettanto è favore-
vole quello di Terranova. A Terranova 
anzitutto può andare il bestiame per le stra-
de ordinarie, mentre a Golfo Aranci si deve 
andare per ferrovia. Indi le maggiori spese. 

Ma questo è il minimo vantaggio. Ter-
ranova, onorevole ministro, ha dei pascoli, 
ha dell 'acqua sufficiente per il bestiame, per 
cui se dovesse attendere l ' imbarco anche 
15 giorni, non solo il bestiame non deperi-
rebbe ma prospererebbe. Ecco la ragione per 
la quale l 'approdo a Terranova s'impone, 
per ^quanto è pernicioso quello di Golfo 
Aranci. E quello che è più importante è 
che i difetti di Golfo Aranci sono insana-
bili. El la , onorevole ministro, se anche a-
vesse a sua disposizione tutt i i milioni 

della B a n c a di Francia e li spendesse per 
porto di Golfo Aranci non potrebbe far ì 
che quel porto fosse accessibile e diventass 
giovevole al nostro commercio del bestiami 

L 'a l t ra osservazione che devo fare a" 
l 'onorevole ministro, è che di fronte a qut 
sto stato di cose, i calcoli ed i raffronti fr 
quello che si possa spendere con nuovi h 
vori a Golfo Aranci e quelli che si reputan 
necessarii per sistemare il porto di Tern 
nova, sono mero perditempo, ed è anclr 
come ho detto in principio, una questior 
prematura. 

Io non so proprio -darmi pace del con: 
ella, onorevole ministro, a cui mi sono i 
volto anche privatamente, non sia esatt; 
mente informato .sulle condizioni di fati 
dell'approdo a Golfo Aranci e non abb 
così potuto convincersi che i denari spe 
colà e che volessero spendersi a milioni ne 
riescirebbero mai a fare- di Golfo Aranci i 
porto accessibile e possibile per il nost: 
commercio. 

Questa è l 'unica considerazione di fat toci 
non si può contrastare e per la quale il por 
di Terranova si impone: ogni variazione i 
Golfo Aranci sarà sempre da noi recisamen 
combattuta . Qui si t rat ta , onorevole minist 
di un interesse pubblico di prim'ordine cJ 
deve essere discusso qui alla luce del'so^ 
su fatt i certi; e protesto che se si contini 
come per il passato a ricorrere sottoma: 
al Ministero dei lavori pubblici ed a ripete 
sussurrando, delle cose che non si ha il c 
raggio di dire qui ad alta voce, non si fan 
nè si tutelano gli interessi dell'isola. 

Onorevole ministro, io prendo a t to c 
fiducia delle sue dichiarazioni; ma io deb 
ripetere ancora una volta che inutilmer 
si cercherà di fare me presente quello che 
è fat to pel passato, e di giovare con sol 
zioni assurde soltanto ad interessi che so 
la negazione di tutt i gli interessi più vit 
della Sardegna. Io spero che ella si persi 
derà del vero stato delle cose e per coni 
guenza prenderà gli opportuni provvedi me 
nell'interesse dell'isola. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lav 
pubblici . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lav 

pubblici. Avverto l'onorevole Pala che n< 
mie decisioni terrò anche presenti le cir 
stanze che egli ha acce'nnate, che cioi 
porto di Terranova ha il vantaggio che 
il traffico, sia per i passeggeri, sia pei 
bestiame, si svolgerebbe in un centro a 
tato, mentre ora a Golfo Aranci si svolgi 
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località assolutamente deserta; terrò 
he conto di un 'a l t ra circostanza, che cioè 
ìrcorso t r a il continente e la Sardegna 
'ebbe anche abbrevia to facendo lo scalo 
erranova. Accenno a questo per dimo-
re che cercherò di tener conto nelle 
decisioni di t u t t i gli elementi; ma deb-

pur ripetere la mia affermazione prece-
te che, cioè, più di ciò che ho promesso, 

potrei per il momento promet tere . 
5 A L A . Tenga presente quale sia il vero 
ivo e non altro. 
P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
rpellanza. Segue ora la interpellanza del-
orevole Costa Andrea ed altri colleghi, 
ninistri dell ' interno, di agricoltura, in-
tria e commercio e dei lavori pubblici . 
F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
blici. Onorevole presidente, d 'accordo coi 
aghi interpellanti , poiché il ministro di 
coltura, industr ia e commercio non può 
rvenire, la prego di r imandare questa 
rpel lanza al prossimo lunedì. 
P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
m d a t a al prossimo lunedì. 
Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Sa-
to ai ministri dei lavori pubblici e del 
ro. 
SAPORITO. Onorevole presidente, mi 
) che non sia presente l 'onorevole mini-

dei tesoro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
tesoro ha f a t t o sapere che è impedi to 
' intervenire alla seduta di oggi e quindi-
â che siano rimesse a lunedì prossimo 

iterpellanze a lui dirette. 
SAPORITO. Consento al differimento 
a. mia interpellanza, ma prego l 'onore-

ministro dei lavori pubblici di pregare 
.a vol ta il collega del tesoro di t rovarsi 
ente lunedì prossimo. 
F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
ìlici. Riferirò il suo desiderio, ma faccio 
rva re che io sono Spronto a r ispondere 
le oggi. 
P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
m d a t a a lunedì prossimo. Segue la in-
ellanza dell 'onorevole Pala al ministro 
gricoltura, industr ia e commercio. Ma, 
e è già s ta to det to, l 'onorevole ministrò 
gricol tura, industr ia e commercio non 
oggi intervenire alla seduta . 

PALA. Allora la prego di r imandare 
ita mia interpellanza a lunedì prossimo. 
P R E S I D E N T E . Anche questa interpel-
a è r imanda ta a lunedì prossimo, 
^egue la interpellanza dell 'onorevole Celli 

e di altr i colleghi ai ministri di agricoltura, 
industr ia e commercio e dei lavori pubblici. 

Per le ragioni già dette, anche questa in-
terpellanza è rimessa a lunedì prossimo. 

Ora viene la interpel lanza dell 'onore-
vole Romanin-Jacur ed altri colleghi al pre-
sidente del Consiglio dei ministr i e ai mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro; ad essa 
si connet tono quella dell 'onorevole Bru-
nialti ài ministri dei lavori pubblici e dell'a-
gricoltura, industr ia e commercio e quella 
dell 'onorevole Alessio ai ministri dei lavori 
pubblici e del tesoro. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. I n nome del ministro del tesoro e di 
quello dell 'agricoltura, industr ia e commer-
cio rivolgo ai colleghi la preghiera di r iman-
dare queste interpellanze a lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Acconsentono gli ono-
revoli Romanin-Jacur , Brunial t i e Alessio? 

(I deputati Brunialti, Alessio e Romanin-
Jacur consentono). 

Anche queste t re interpellanze sono ri-
manda te al prossimo lunedì. 

' Anche la interpellanza dell' onorevole 
Guerritore è r imanda t a al prossimo lunedì. 
Così pure è r imanda ta quella dell 'onorevole 
Santini al ministro degli affari esteri. 

S A N T I N I . Siamo d'accordo con l 'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . Per assenza degli in-
terpel lant i si considerano r i t i ra te le seguenti 
interpellanze: 

del depu ta to Giacomo Ferri , al mini-
stro dei lavori pubblici « sui provvediment i 
che in tenda ado t ta re a togliere l 'evidente 
ingiustizia della classificazione del tor rente 
Ghironda t r a le opere idrauliche di quar ta ca-
tegoria, ment re per l ' impor tanza e le con-
dizioni speciali sue dovrebbe essere asse-
gnato alla seconda categoria come i lSamog-
gia »; • 

dei depu ta t i Giacomo Eerr i e Agnini 
al ministro dei lavori pubblici « sui gravi 
errori della costruzione del diversivo Bu-
rana e conseguenti enormi danneggiamenti ; 
i r i tardi colpevoli nella esecuzione dei la-
vori addizionali e le grandi s o m m e per ri-
fazione di danni; la procedura giudiziaria 
cont raddi t tor ia e rovinosa per l 'erario dello 
Stato; e per conoscere quali s iano i suoi in-
tendiment i per r iparare a t a n t e i a t tu re »; 

del depu ta to Targioni, al ministro della 
guerra « sull 'applicazione f a t t a dalla Corte 
dei conti, dell 'articolo 67 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari ai 
medici militari provenienti dalla scuola di 
applicazione di sani tà militare di Firenze». 
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L'onorevole Cao-Pinna è d'accordo col 
ministro delle finanze per r imandare un'in-
terpellanz Si RI Ini diretta. 

]STon r imanendo altre interpellanze, pro-
seguiremo nell 'ordine del giorno. 

Seguito della discussione dei bilancio 
dei lavori pubblici, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca ora il seguito della discussione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1905-906 ». Continuan-
do nella discussione generale, la facoltà di 
parlare spet ta all 'onorevole Fera . 

P E E A . Onorevoli colleglli, forse io avrei 
f a t t o meglio ad occuparmi nei singoli capi-
toli degli interessi della provincia di Co-
senza e delle regioni limitrofe, in quanto io 
intendo di r ichiamare l 'a t tenzione del Go-
verno sulle condizioni infelici di quelle di-
sgraziate regioni; ma ho pensato che, così 
facendo, avrei dovuto ad ogni capitolo, con 
ripetizioni fastidiose, r ichiamare l 'a t ten-
zione della Camera sopra molti problemi i 
quali così divisi avrebbero potuto mag-
giormente suscitare un senso di fastidio ed 
una resistenza spirituale alla parola di chi 
si accinge a presentarvi , con sent imento 
caldo t u t t o lo sgomento e il malcontento, 
che circola nelle Provincie di Cosenza e di 
Catanzaro e di Reggio e che danno luogo a 
manifestazioni preoccupanti r ipetute e fre-
quenti. 

Già l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici conosce, per recenti Commissioni che 
a lui ed al presidente del Consiglio si sono ri-
volte," quale sia lo s ta to speciale di coscienza 
di t u t t e le classi sociali laggiù. Il problema 
non può essere assolutamente considerato 
s taccato, ma deve considerarsi nel suo in-
sieme," in quanto che^non è possibile, con 
parziali sodisfazioni, acquietare le aspira-
zioni di quelle contrade. Si richiede piut to-
sto un piano organico di riforme, a cui pos-
sano corrispondere le s f rancate energie di 

popolazioni sopraffat te dalla forza distri 
ti va delle energie naturali , e sequestrate a 
cora, per mancanza di mezzi di cornili 
cazione, dalla libera e sana circolazione d< 
l ' a t t iv i tà nazionale. 

Ed io debbo con compiacimento rileva 
due punt i della lucida relazione del colle 
De Luca, nei quali sono racchiusi quasi tu 
i fnos t r i desideri. I n fa t t i egli, occupand< 
del problema ferroviario, dice che « Que' 
che solo sarà bene ricordare, si è di tene 
presenti, nella costruzione di nuove Iìd 
ferroviarie, quelle contrade del mezzogior 
che o difet tano assolutamente di mezzi 
viabilità, o sono unite f r a loro per vie c< 
lunghe per le quali la spesa dei trasport: 
t an to gravosa, da elevare il prezzo dei pi 
dot t i e delle merci in modo da rendere ; 
solutamente impossibile la concorrenza, 
che è gran causa d ' impoverimento di p o j 
lazioni eminentemente agricole, e di in< 
zia d ' industr ie e di capitali ». 

Ed in un altro punto, nel quale si occu 
specialmente, se non erro, della legge de 
Basilicata, elevando un inno di grat i tudi 
a quella figura eminente di uomo di Stato c 
fu Giuseppe Zanardelli, aggiunge: 

« Egli promise, ed avrebbe cer tamei 
continuato nell 'opera di redenzione, pere 
altre provincie a t tendono, e giustamen 
provvedimenti dal Governo centrale e e 
Par lamento . È da augurarsi che il successi 
e continuatore della politica di lui non ven 
menomile speranze di t an te popolazioni 

« I provvedimenti dovranno essere gì 
duali'^e contemperat i alle esigenze ed a 
sviluppo progressivo del bilancio dello St£ 
ma dovranno venire. Per ora la fede c 
verranno sarà cemento a quella uni tà n 
ralejche, dopo l 'Unità geografica, è la s] 
ranza e il sogno di t u t t i quelli che, senza < 
stinzione di par t i t i e di lotte, confidano n 
l 'avvenire della pa t r ia ». 

Certamente l 'onorevole relatore in que 
speranze comprende tu t t e le delusioni e 
da decine di anni incombono su quelle poj 
lazioni, imperocché è davvero uno stra 
fenomeno, se si pensa che non vi è proble: 
di bonifiche, di viabil i tà ordinaria, di strs 
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fe r ra te clie non sia s t a to r i m a n d a t o di mese 
in mese, di anno in anno. Anzi vorrei richia-
mare l ' a t tenz ione^ del Governo"" sii questo, 
perchè voglia céleremente esaudire le giuste 
esigenze di t n t t e le classi sociali di quelle 
regioni, le quali poi vivono oppresse dalla 
cappa di piombo^ delle gravezze t r ibu ta r ie . 
La povera gente è sp in ta dalla miseria fuor i 
dei confini della p a t r i a in una emigrazione 
spaven tosa , che t ronca le radici anche alla 
classe dei piccoli e'- medi! propr ie tar i , così 
t r avo l t i nel disagio" ognorj; crescente.^ f? • 

Si cominci a pensare un \ o' quale" sia 
la speciale condizione della mia provincia 
di Cosenza in rapporto ' al grave prob lema 
delle bonifiche. Non vi è chi, avendo a t t r a -
versa to , sia pure nella corsa" vert iginosa 
di un t reno, le due'I s t rade l i t to ranee del 
Jonio e del) Tirreno, non abbia* visto come 
colà si d is tendano zone vas te malariche di 
3quallore e di morte . • ;¿ ] 1 rH 11 ̂  

Non è chi non sappia come ormai, per i 
diboscamenti , scendano in irregolare corso, 
fiumi e to r ren t i a devastarcele pendici e ad 
impa luda re t u t t e le p ianure che, una vol ta , 
e rano plaghe fiorenti. Ebbene , che cosa si 
è f a t t o circa il p roblema delle bonifiche, 
per la provincia di Cosenza ed un poco anche 
per le regioni l imitrofe ? Dal 1881, invano 
si r ichiedono p rovved iment i dalle au to r i t à 
locali; ed una spesa irrisoria viene s tanz ia ta 
d ' a n n o in anno, in bilancio, per guisa che al-
l 'opera principale, che sa rebbe s t a t a il risa-
namen to delle valli che si s tendono da l l 'una 
a l l ' a l t ra provincia , si dedica una spesa di 
poche cent inaia di migliaia di lire. 

E t u t t o quello che è s t a to f a t t o , è s t a to 
f a t t o male, giacché i parziali appa l t i di 
lavori hanno p rodo t to effimeri van taggi 
cui sono seguiti danni di gran lunga 
maggiori . Lo S ta to si af fa t ica v a n a m e n t e 
alla bonifica u m a n a , a mezzo, per esempio, 
della legge sul chinino, se non pensa alla 
bonifica del suolo che deve asso lu tamente 
preceder quella. Che vantaggio mai può 
arrecare alle Provincie quel chinino di 
S ta to , la cui spesa deve essere al logata 
sui bilanci comunal i e, a fin d ' anno , r ipar -
t i t a f r a i propr ie tar i , in r a p p o r t o alla esten-
sione dei terreni malarici, quando il disagio 
ha messo quei piccoli e medi! propr ie ta r i 
in condizione di non poter corr ispondere 
a l l ' impegno? Pensa t e quali siano le con-
dizioni s t raniss ime (e parlo so l tan to del 
p r o b l e m a della bonifica) di quella gente, di 
quei luoghi che hanno comuni innumerevol i 
dichiarat i malarici , con zone vas te inf in i te che 
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li c i rcondano.È dunque necessario, onorevole 
ministro, che io r ichiami la sua a t tenzione 
a s tud ia re un prob lema così vas to e diffìcile; 
e voglio confidare che l 'azione governa t iva 
sia capace di prendere celeri p rovvidenze a 
favore di quelle cont rade nelle quali il po-
vero^agr icol tore 'deve con sudore spremere 
il f r u t t o dal suolo ingra to . (Interruzione 
del^deputato Mìrabélli). 

L'onorevole Mirabelli mi fa g ius t amen te 
osservare che leggi in proposi to sono s t a t e 
promulga te , e s t anz iament i avrebbero po-
t u t o essere disposti; ma quesiti non sono 
s ta t i mai rivolti a favore di quelle derel i t te 
cont rade . 

H o par la to , così, b revemente circa il 
p roblema delle bonifiche, il quale r ichiede 
la più premurosa a t tenz ione da p a r t e del 
Governo, se non si vuole che si e s t enda sem-
pre più quella zona di mor t e che, a poco a 
poco, riunisce il l i t tora le Jon ico con quello 
del Tirreno, dis tendendosi per t u t t e quelle 
plaghe che una vol ta erano feraci e dove ora 
si s tende l 'a la terribile della mor te . 

Ma, accanto al problema delle bonifiche, 
così "^lungamente t rascura to , e per cui si 
vieneTrendendo sempre più faci le il cam-
mino terribile del male, non posso non ri-
cordare un ' a l t r a suprema esigenza: quella 
che concerne la nos t ra viabi l i tà ordinar ia . 
Non^mii .occupo ora, se non f u g a c e m e n t e , 
delle s t rade fe r ra te , sempre promesse e 
mai a t t u a t e nella regione calabrese, ed in 
ispecie nella provincia di Cosenza; par lo di 
quella viabi l i tà ordinaria , così l u n g a m e n t e 
t r a scura ta , e per cui gli elenchi f o r m a t i nel 
1875 e le promesse f a t t e nel 1881, e non 
man tenu te , hanno resi necessari provvedi-
ment i consimili a quelli che f u r o n presi per 
la Basi l icata : cioè una revisione degli elen-
chi deh 1875. Ma io enuncerò s o l t a n t o un 
f a t t o (ed a me si unisce l 'onorevole D'A-
life) e met te rò in rilievo so l tan to un ri-
cordo innanzi la memoria del l 'onorevole 
ministro per poter mani fes ta re con prove 
quale sia la t rascuranza , l ' incur ia , in cui 
t a lvo l ta si tengono gli interessi di quella 
l on tana con t rada . Ebbene , in t r e n t ' a n n i di 
v i ta nazionale, t r anne un breve t r a t t o fer-
roviar io che va da Sibari a Cosenza, quelle 
Provincie sono s t a t e toccate so l t an to dalle 
due linee fe r ra te che pa r t endo da Napoli 
per il Jon io ed il Tirreno vanno alla Sicilia. 

Eichiese la provincia di Cosenza due 
s t r ade ordinarie l i t toral i , quella del l ' Jonio 
e quella del Tirreno, che avessero p o t u t o 
collegare t u t t i quei paesi in modo efficace 
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per i commerci e per i trasporti a queste 
due strade ferrate. Io non parlerò della 
strada littorale del Tirreno, che è in via 
di esecuzione, ma ricorderò al ministro 
quella dell'Jonio che con provvedimenti del 
1863 e con decreti ministeriali fu dichiarata 
di evidente importanza commerciale, ed an-
che forse strategica, e fu dichiarata con i 
caratteri della nazionalità. Sino ad oggi 
quella strada non soltanto non ha avuto al-

. cun principio di esecuzione, ma, pochi mesi,fa 
quando la deputazione provinciale di Co-
senza, con voto già trasmesso all'onorevole 
ministro, reclamava che fosse compresa fra 
le provinciali di serie, in modo che avesse po-
tuto cominciare ad avviarsi la speranza della 
possibile esecuzione, ebbe risposta catego-
rica che non solo non si riconosceva in essa 
il carattere della nazionalità, ma neanche 
quello della provincialità: eppure essa ri-
congiunge paesi interessantissimi per la 
loro importanza industriale e commerciale, 
paesi che non hanno alcuno sbocco sulla 
linea litorale dell'Jonio. L'altipiano Silano, 
che darebbe sorgenti grandi di ricchezza 
alla vita di quei luoghi se potesse esser con-
giunto con sbocchi alle linee litorali e forse 
alle linee ferrate, che si spera possano essere 
facilmente eseguite; quell'altipiano Silano che 
dette teorie lunghe di pastori negli antichi 
tempi preistoriciscendentialCotronese, onde 
fu possibile la costruzione di templi che ma-
nifestavano di quanta ricchezza ed energia 
fossero dotate quelle genti e quelle popola-
zioni; l'altipiano Silano, dico, tranne le poche 
strade costruite dopo la legge del 1876, 
non ha gli sbocchi che pur dovrebbe avere; 
sbocchi silani che sono stati promessi sem-
pre e che non hanno trovato adempimento. 
E io non vorrò ancora insistere circa il parti-
colare quesito della viabilità ordinaria per la 
quale francamente si deve riconoscere con 
dolore dell'animo, che nella provincia di 
Cosenza come nelle regioni vicine vi siano 
in pieno secolo ventesimo paesi che non 
hanno alcuna strada, non dirò, che possa 
collegarli al capoluogo, ma che li metta in 
comunicazione con i paesi vicini del man-
damento; sono paesi nei quali si accede 
soltanto a schiena di mula, come Altilia e 
Bianchi ed altri nei diversi mandamenti. 
Pensate un po' quale debba essere la condi-
zione di tutti i produttori in quei luoghi, 
e ditemi se accanto al problema delle bo-
nifiche, problema che flagella le forze fìsiche 
e morali di quei luoghi, non sia ancora più ; 

grave il problema della viabilità per cui vi t 
renderete ragione dello stato miserevole < 

in cui si trova la piccola e la media-pr( 
prietà così sequestrata ed impossibilitat 
alla produzione. 

Un'ultima parola io dirò, prima di a: 
rivare alla conclusione, circa il problem 
ancora più urgente che dovrebbe int< 
grare gli altri due: quello cioè, delle strad 
ferrate nei nostri luoghi. 

Io so che è in preparazione (e probabi 
mente in questi giorni dovrà occuparseli 
la Camera), una legge, la quale, in eseci 
zione ed in adempimento di voti ed impegi 
che vengono dalla legge del 1879, preparer 
il possibile inizio delle strade ferrate eh 
da Cosenza portano a Castrovillari ed 
Paola, ed a Eogliano. Ed io mi auguro eh 
per questa parte l'azione del Governo poss 
trovare una facile esplicazione, per quant 
stamani la parola sconfortante degli onore 
voli Abignente e Cao-Pinna abbia già fatt 
intravvedere alle nostre coscienze, ormi 
sovraccariche di dolore, il pensiero che pc 
tesse essere un'ultima turlupinatura pe 
quelle regioni. (Ooooh! — Commenti) Perchè 
onorevole ministro, io ricorderò soltant 
a me stesso che quei paesi attendono fi 
dal 1879 da parte del Governo provvedi 
menti che avrebbero dovuto trovare già 1: 
loro esecuzione. 

Io richiamerò l'attenzione dell'onore 
vole ministro di cui conosco la mente colti 
ed il cuore così aperto alla pietà collettiva 
alla storia dolorosa della Cosenza-lSTocera 
elencata in seconda categoria dalla legg< 
del 1879 e per la quale si richiedeva uni 
spesa dai 50 agli 80 milioni. Si provvedevi 
per un primo tronco ferroviario che da Co 
senza va a Eogliano; e sulla spesa previsti 
per quel primo tronco, non iniziato che pe: 
una parte, tutti i comuni della provincia fu 
rono obbligati al pagamento di un contri 
buto ben gravoso. Ebbene, ognuno sa ch< 
quella strada si ferma in certi anfratti, ii 
certi burroni, vicino Pietrafitta e che la va 
poriera non ha potuto essere spinta al d 
là, malgrado i voti energici, mentre noi s 
pagava il contributo che forse fu destinate 
ad altri scopi! 

Quale sentimento di giustizia distribu 
tiva è mai questo, per cui gli impegni assunt: 
dallo Stato sono prorogati di anno in anno cor 
un grave danno per l'ordine pubblico, perchè 
le coscienze di quelle popolazioni sono ir 
rivolta permanente1? Quale sentimento dì 
giustizia distributiva è mai questo, quando 
si pensi che la Cpsenza-Nocera è stata oramai 
distrutta dalla legge del 1897 e per 80 o 5C 
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milioni, che lo S ta to av rebbe dovu to pagare , 
si sosti tuisce un t ronco P ie t ra f i t t a -Bogl iano 
che po t r à t u t t o al più cos tare 1,400,000 
lire? Eppure , quelle popolazioni a t t en -
dono, non si r ibel lano sino a l l ' esaur imento 
della pazienza! 

F I L Ì - A S T O L F O N E , Questo è il male! 
F E B A . Si pensi ancora che la Castro-

cucco-Lagonegro e la Cosenza-Nocera sono 
sos t i tu i te da s t rade f e r ra t e f a t t e a scar ta-
mento . r idot to ; ed è per ques to che quelle 
popolazioni sono d iven ta t i per ora ribelli 
nella i n t im i t à della coscienza, p repa rando 
quelle agi tazioni par t icolar is te che dovreb-
bero preoccupare ogni uomo di S t a to illu-
mina to . Ma si può mai pensare che il Go-
verno voglia f ina lmente provvedere? I o 
f r a n c a m e n t e ne dubi to , per q u a n t o ab-
bia la speranza che così non avvenga , in-
quan tochè t emo che può il cemento del-
l ' un i t à morale della pa t r i a essere scosso da 
queste manifes tazioni per iodiche di un t ra-
vaglio l a ten te . 

Ma mi consenta l 'onorevole minis t ro che 
io gli dica con parola di ve r i t à il rincresci-
mento na to nel l 'animo al pensiero di un 
p rovved imen to che vuole a d o t t a r e il Go-
verno per quelle cont rade , senza senso di 
giustizia. Si par la di cos t rui re sollecita-
mente la fer rovia silana, che da Cosenza 
por ta a Cotrone; ed è ques ta f r a n c a m e n t e la 
soddisfazione di vivi desideri che da lungo 
t empo quelle popolaz ion ihanno mani fes ta to , 
per cui t u t t a la r app re sen tanza poli t ica cala-
brese non può non avere una sola voce. Chi 
sa se quelle con t rade sen t i ranno con rasse-
gnazione, che il Governo vuole des t inare un 
certo fondo Silano, come pr imo acconto di 
capi ta le alla costruzione della Cosenza-Co-
t rone e che esempio di ossequio ai provve-
d iment i governat iv i darebbero quelle po-
polazioni per la sodisfazione .di bisogni 
ferroviar i che hanno ca ra t t e r e generale 
perchè il fondo Silano non appa r t i ene 
niente a f f a t t o al Governo, il qua le non può 
disporne, ma appar t i ene a 52 comuni , in 
quan to è f o r m a t o dal p a g a m e n t o di a lcune 
pres tazioni di p ropr ie ta r i della Sila per ef-
f e t to della legge del 1876, che f u f a t t a con-
t ro t u t t a la s tor ia si lana, che è quasi la spina 
dorsale della s tor ia della g e n t e calabrese 
in quanto , e per la Sila e per l ' i nd ipendenza 
della te r ra e del ca ra t te re , a t t r a v e r s o t u t t e 
le dominazioni s t raniere l o t t a rono t u t t i i 
cosentini e t u t t i quelli delle regioni l imitrofe! 

Di q u a n t a rassegnazione non dà esempio 
quella gente, quando a t t e n d e che per fer-
rovie, le quali sono d ' indole nazionale ed m 

hanno un valore che non può essere r i s t r e t to 
nei j l imi t i regionali, dà] il proprio sangue e 
non a t t e n d e alcun benefìcio dalle casse dello 
S ta to . Anzi io devo dire con f ranchezza e 
s incer i tà di parola che, se mai dovesse a t -
tenders i al voto espresso au to revo lmen te dal 
mio amico De Luca: quello che il benefìcio 
della elegge sulla Basi l icata si può e deve 
estendere alle a l t re regioni del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a , perchè si t rovano in condizioni di-
sastrose uguali a quelle della Basil icata; 
io farei un quesito s tacca to per la provincia 
di Cosenza, senza nulla chiedere dallo S ta to 
e dal Governo, in quan to che, se i sussidi 
governat iv i corrispondessero, come per legge 
e per equi tà , alla costruzione della Oosenza-
Cotrone, quel fondo Silano con la cessione 
dei demanii , che^appar tengono adesso allo 
Sta to , e che invece sono cos t i tu i t i da usur-
pazioni sulle te r re libere dei cosentini , avreb-
be p o t u t o is t i tu i re là, nel centro delle Pro-
vincie calabresi a Cosenza, una cassa agra-
ria, la quale d iventerebbe ii sollievo dei 
supremi bisogni dei piccoli e medi proprie-
ta r i i quali devono ora rivolgersi , g rava t i da 
debit i f i ngen t i , g-al credito fondiar io della 
Banca d ' I t a l i a , o al credito fondiar io del 
Banco di Napoli e a l l 'usura locale, senza 
a lcun van taggio . 

Con la so t t raz ione e col seques t ro di 
quella somma rendesi impossibile e si 
f r u s t r a questa speranza . Sia presente al 
ministro-dei lavori pubbl ici e a quello delle 
finanze il r icordo esemplare di ques ta 
rassegnazione, che io non voglio quali-
ficare supina di c i t tadini , i quali alla sod-
disfazione di bisogni e di esigenze, a cui a-
vrebbe dovuto corr ispondere lo S ta to , in-
vece pensano J di adempiere col proprio 
sangue: è un esempio questo consolante, se 
mai, dal p u n t o di vis ta di quel s en t imen to , 
di quella comunione civile, che so l tan to , 
laggiù, da quel popolo calabrese così fo r te 
può a t tenders i . 

Io non dovrò, onorevole minis t ro , più 
infas t id i r la colla mia povera parola . Pren-
dendo a par lare nella discussione generale 
di questo bilancio, ho voluto so l t an to non 
elevare una voce di pro tes ta , ma invece pro-
nunziare una parola che deve essere st i-
molo ad un 'az ione in tegra t r ice che oramai 
lo S ta to non dovrebbe più fa re a s p e t t a r e a 
quelle popolazioni così esauste; ed è f r an -
camente con mezzi provvid i e celeri che 
si consolida l ' un i t à polit ica e morale della pa-
t r ia perchè al mio pensiero modes t amen te 
non appa re un ' I t a l i a g rande dall 'Alpi al 
mare per schiacciant i o rd inamen t i mil i tar i , 
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ma per prosper i tà crescente di campi e di 
officine. 

È so l tan to così che.io posso chiudere il 
mio breve discorso con la speranza e con 
l ' augur io che l ' inerzia governa t iva voglia 
cessare una buona volta, e correre solle-
cita a quei p rovved imen t i che sperano e bra-
mano quelle desolate cont rade . (Benissimo! 
Bravo! — Congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Valent ino. 

V A L E N T I N O Onorevoliicolleghi, io mi 
pe rmet t e rò molto b revemen te di esprimere 
qualche osservazione di indole p r e t t a m e n t e 
generale in ques ta discussione generale del 
bilancio dei lavori pubbl ic i , bilancio, che per 
la sua s t r e t t a a t t i nenza con la v i ta econo-
mica del paese f u ch i ama to dell 'economia 
nazionale, e la cui i m p o r t a n z a , sempre 
grande, si è ora mol t ip l ica ta per effe t to 
della legge di presa di possesso delle fer-
rovie e dell 'esercizio di S ta to . 

L'esercizio di S t a to noi lo v o t a m m o alla 
quasi unan imi t à di consensi; ma questa mi 
f a r icordare la sentenza di un i l lustre uomo 
polit ico, il quale a f f e r m a v a che, là dove 
un 'assemblea polit ica p renda una deter-
minazione qualsiasi alle quasi unan imi t à , 
molto fac i lmente si nasconde un equivoco 
od un malinteso. Di fa t t i dopo quella vota-
zione io ho ascol tato, e con desiderio di ap-
prendere , parecchi depu ta t i , i quali non 
nascondevano la loro preoccupazione per le 
possibili conseguenze finanziarie di quella 
legge in r appo r to al bi lancio dello Sta to , 
di quel bilancio che con t a n t i sacrifici dei 
cont r ibuent i si è condot to al pareggio e, 
dopo ancora, (caso unico f r a i grandi S ta t i 
d 'Europa) a l l 'avanzo, p o t e n d o così f a r sem-
brare non l on t ana la possibil i tà della con-
versione della r end i t a e la t ras formazione 
razionale del s is tema t r i bu t a r i o , t a n t e volte 
invoca ta . 

E quegli onorevoli d e p u t a t i non nascon-
devano neppure che l ' in t imo significato di 
quel voto quasi u n a n i m e si doveva in gran 
pa r t e a t t r ibu i re ad una doppia compres-
sione che preoccupava allora il paese e la 
Camera: la u rgen te scadenza di termini im-
prorogabi l i e l 'ar t if iciale paralisi della v i ta 
del paese, paralisi chc colpiva la nazione nei 
suoi più alt i interessi mater ia l i e nelle 
sue lunghe consuetudini e supremo biso-
gno di civi l tà . 

Ma quella legge, dirò così, plebisci taria 
non è certo la r isoluzione del p rob lema. 
Questo prob lema è r imas to in tegro e si ri-
solverà quando il disegno di legge ad esso 

re la t ivo f ra pochi giorni o f ra . . . molt i veri 
a l la Camera, ovvero si r isolverà, cercando! 
coraggiosamente una via, la quale si preoi 
cupi pr inc ipa lmente di a l lon tanare le ince] 
tezze dei f u t u r i r i su l ta t i finanziari, ovvei 
ancora il paese indugierà, di proposi to 
non, in questo s t a to di provvisor ie tà , 
dalla esperienza propr ia , da -cui t a n t o 
apprende , t r a r r à quegli e lement i e quei ci 
teri, che r iusciranno preziosi quando si t r a 
terà di provvedere de f in i t ivamente all 'a 
se t to del problema. 

Ma qua lunque sia per essere nel f u t u r o 
asset to stesso del p rob lema, e ind ipenden t 
m e n t e da esso e men t re esso si vien mati 
r ando , io sono convinto p r o f o n d a m e n t e ci 
vi ha un obbiet t ivo u rgen te e necessario, ci 
il Governo si deve pure prefìggere fin da o: 
di raggiungere, quello cioè di p rovvede 
ad una più rap ida comunicazione e più ec 
nomica, di quello che adesso sia, f ra le c 
verse par t i d ' I t a l i a , sì per le merci che p 
i viaggiatori . È su questo pun to , onorevt 
colleghi, che desidero f e r m a r m i qualche m 
mento sol tanto . 

Ciò che in mater ia di comunicazioni 
è f a t t o in I t a l i a da un q u a r a n t e n n i o a qu 
s ta pa r t e ce r t amen te s embra un miracol 
ma se molto si è f a t t o , moltissimo res ta a 
cora da fare . 

La nost ra vi ta è f a t t a di movimenl 
anzi di vert igine di movimento , e la ce] 
r i tà degli a t tua l i mezzi non sembra mai si 
ficiente. 

Noi chiamiamo t reni l umache quelli c 
adesso fanno 40 chilometri al l 'ora e che j 
nostr i padr i erano lon tane aspirazioni: è 
f ebbre della velocità che ci prende, è 
vert igine del movimento; e d ' a l t ronde qi 
paese, che non è preso da ques ta feb t 
e da ques ta vert igine, è fuor i della tenden 
della civil tà. 

La civiltà moderna , che r iproduce t a r 
pa t r imonio delle civiltà passate , in ques 
so l tan to ha il pregio della originali tà: ne 
r ap id i t à delle comünicazioni , che non t: 
vano confronto in ciò che esse erano un 
colo, o venti secoli add i e t ro ! 

D ' a l t ronde l 'esempio delle nazioni vici 
ci sospinge verso ques ta china, poiché e¡ 
hanno comunicazioni p iù rap ide e più e< 
no miche delle nostre. Noi per percorri 
l ' I t a l i a da un capo al l 'a l t ro (per una dis ta i 
di chilometri 1400) impiegh iamo 40 ore. 

P E T E O N I . Perchè è p iù lunga. 
V A L E N T I N O . Per percorrere la F r a n 

da un mare al l 'a l t ro, da Marsiglia a Cai 
(per una d is tanza di chi lometr i 1160), s'i 
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piegano meno di venti ore e si spende di 
meno! E il confronto non è migliore per gli 
altri S ta t i . 

L' onorevole Pet roni mi ha in te r ro t to 
per r icordarmi la forma al lungata della pe-
nisola, ed è v e r o : noi abb iamolo svantag-
gio della configurazione geografica, ma qua-
lunque sia la configurazione di un paese, è 
identico il bisogno della rapidi tà delle sue 
comunicazioni , ed identico il bisogno che 
l 'un i tà morale del paese stesso sia anche 
a f fe rmata in ogni fo rma esteriore, princi-
pa lmente in quella dei suoi movimenti : per 
noi, poi, a cui l 'uni tà materiale f u contesa 
per secoli, ora che l ' abbiamo conquis ta ta , 
vogl iamo goderla per ogni verso ! A me pa-
re d 'aver let to che il Pa r lamento inglese 
t u t t o può fare, meno che cambiare il sesso 
negli individui ! Ebbene, qui è il caso che 
il Pa r l amen to modifichi non mater ia lmente 
la configurazione geografica del pae.se, ma 
può di gran lunga a t t enuarne i difet t i e 
gli inconvenienti , E sarà ben f a t t o t u t t o 
ciò che s'indirizzi a questo scopo, e se per 
raggiungerlo sarà necessario a f f rontare dei 
sacrifici, ben vengano questi sacrifici, che 
d' a l t ronde non credo saranno s t raordina-
r iamente eccessivi, perchè nel mondo eco-
nomico, come in ogni organismo, vige quella 
certa legge di armonia per cui, là dove ven-
gano impiegati oppor tunamente dei mezzi 
n u o v i e s t raordinar i , colà l ' impiego di essi 
mezzi vien compensato la rgamente dai ri-
sul tat i . 

Quanto a tali mezzi, io, per cominciare 
dai più comuni, dai meno radicali e straor-
dinari, vorrei poter dire, e non direi cosa 
nuova, che l ' a t tuale sistema delle coinci-
denze, dei diversi treni che percorrono il 

nostro paese, somiglia molto a quello di fe-
lice memoria che s ' inti tola della famosa vet-
t u r a di Negri. I t reni che vengono dalla Si-
cilia e dall 'estrema Calabria per la linea 
del Tirreno, giunti a Roma, non possono 
proseguire per l 'Alta I ta l ia se non dopo una 
sosta di 8 o 9 ore, mentre in 8 o 9 ore si 
potrebbe percorrere centinaia di chilometri. 
Le 8 o 9 ore servono benissimo pel riposo 
dei viaggiatori, però ci sono tan t i viaggia-
tori, che più che di riposare, si propongono 
di raggiungere al più presto la loro meta. 

Ciò per la linea del Tirreno; ma^per la 
linea dell 'Adriatico l 'assurdo raggiunge delle 
proporzioni più ingenti perchè pare, a leg-
gere gli orarii, che nessuno si sia jjreoccupato 
di tener congiunti rapidamente i centri t an to 
impor tant i , siti su .quel versante. Solo dopo 
tan t i voti di Consigli comunali e di Camere di 

commercio sembra che col 1° luglio prossimo 
venturo si is t i tuirà un treno diretto Venezia-
Ancona-Bari-Reggio. Io a t tendo dall'onore-
vole ministro qualche affidamento ulteriore 
su ciò. 

Senonchè in questa materia vi sono degli 
orizzonti più larghi a cui si può guardare 
con molta speranza. Per non dire le cose 
con parole mie, che certo sarebbero desti-
tu i te di ogni autor i tà , io ricordo che dalla 
discussione del bilancio dei lavori pubblici 
dell 'anno scorsosi può raccogliere che l 'av-
venire del problema ferroviario in I ta l ia 
poggia su queste due grandi basi: una larga 
applicazione della trazione elettrica, ed una 
notevole diminuzione delle tariffe, cioè cele-
r i t à ed economia. 

Quanto alla trazione elettrica, vi è un 
documento ufficiale impor tan te , acquisito 
agli a t t i della Camera, la relazione della 
Commissione reale per il proget to della di-
ret t iss ima Roma-Napoli , Commissione com-
posta da altissime competenze tecniche. Eb-
bene, quella Commissione dedica un lungo 
e perspicuo capitolo alla dimostrazione che 
la trazione elettrica sia da preferire alla 
t razione ordinaria, specialmente per le linee 
direttissime. 

E f fe t t i vamen te , da parecchi anni a que-
sta pa r te vi è un nuovo elemento, l 'energia 
idroelettrica, che tende a gi t tare t u t t o il 
suo peso nel mondo industr iale moderno, 
con grande vantaggio per l ' I ta l ia , così ricca, 
come appare dagli s tudi preclari del ISTitti 
e del Colombo, di quello che fu chiamato il 
carbone bianco, quanto povera del carbone 
fossile e quan to per esso t r ibu ta r ia dell'e-
stero. 

Appunto in questa Camera un anno fa. 
si r icordava il completo successo delle fer-
rovie a trazione elettrica, che si estendono 
per più di due mila chilometri nell 'America 
del Nord, e si ci tava l 'esempio dell' Alta 
I ta l ia e specialmente della linea Varesina, 
nella quale si raggiunge faci lmente la velo-
cità di 90 chilometri all 'ora, ed il prezzo 
unitario della tariffa è disceso pel viaggia-
tore a due centesimi il chilometro. 

Parecchi deputat i , f ra cui gli onorevoli 
Luzzat to Riccardo ed Engel, sostennero 
ape r t amente anche nell 'anno scorso [che la 
trazione elettrica è quella che può dare un 
grandissimo vantaggio al movimento, perchè 
con essa si può raggiungere una velocità 
straordinaria ed una diminuzione notevole 
della tariffa, e il ministro del tempo, onorevole 
Tedesco, confermò il pienojsuccesso tecnico 
e finanziario di quella linea e spiegò come 
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per raggiungere quel successo lo Stato non 
avesse arrischiato nulla perchè si era im-
pegnato a pagare le spese solo nel caso di 
completo successo. 

Infine l'onorevole Tedesco prendeva im-
pegno che all'epoca del nuovo assetto fer-
roviario si sarebbero fatti degli esperimenti 
più larghi; adesso al nuovo assetto ferro-
viario ci siamo, da una parte: e dall'altra, 
se io non sbaglio, il desiderio di una più 
larga applicazione della trazione elettrica 
nel paese c'è. 

Non più tardi di pochi giorni addietro, a 
proposito del nuovo tunnel del Sempione, 
quando si trattò di autorizzarvi l 'impianto 
del telefono, alcuni Uffici della Camera fe- -
cero voti perchè alla ferrovia sul quel tratto 
venga applicata la trazione elettrica (tanto 
in ogni tunnel di mediocre lunghezza il fumo 
della vaporiera dà ora l 'ingrata impressione 
di un principio di asfissia!) 

Io spero dunque che questa applicazione 
si faccia su larga scala e specialmente alla 
direttissima Roma-Napoli, la quale è in corso 
di costruzione, per ottenere un vantaggio 
tanto dal lato economico, quanto dal lato 
della velocità. 

Io credo, che quanto più si avvicinino e 
si affiatino le popolazioni, diversamente di-
scoste, tanto più si renda un servigio alla 
unità morale della patria. 

Nel maggio del 1902 Giuseppe Zanar-
delli — uno di quegli uomini di Stato, i 
quali più compresero l'importanza del pro-
blema meridionale, alla cui soluzione dedicò 
alcuni provvedimenti legislativi che, detti 
del Mezzogiorno, si riferiscono soltanto ad 
una parte di esso e che lasciano ora ai di 
lui successori il debito di onore di esten-
derli e di applicarli a quelle regioni che per 
giustizia li attendono — esprimeva in que-
sta aula il concetto che si dovesse mediante 
un'opportuna combinazione di treni rapidi 
diminuire di gran lunga le distanze fra le 
diverse provincie d ' I ta l ia ; mi valga dunque 
per questa tesi la memoria e l 'autorità di 
tanto nome! 

Quanto alle tariffe, la questione non è 
nuova. Più volte in questa Camera fu ma-
nifestato il bisogno che esse fossero di molto 
r idotte e che per esse fosse introdotto il 
criterio di una larga progressività in senso 
inverso delle distanze. 

Ricordo che l'onorevole Fiamberti ( tutti 
i liguri hanno la chiara percezione del pro-
blema ferroviario) nello scorso anno disse 
che l'insieme di esso problema porta di ne-

cessità ad u na notevole riduzione di tariffe 

ed alle tariffe differenziali. L'opinione de 
l'onorevole Fiamberti fu appoggiata da 
l'onorevole Engel, interrotto dall' assent 
mento dell'onorevole Colajanni, che dissi 
« Le tariffe a zone s>. 

Ed ora da alcuni mesi un illustre uon 
di Governo, l'onorevole Maggiorino Ferrari 
ha fatto una campagna, con larghissii 
dati statistici, raccolti pazientemente, del 
riduzione delle tariffe per viaggiatori: ed 
maggior ragione, la regola deve estende] 
alle merci. Ed io, che ho sempre credu 
a questa necessità, e che ne ho fatta la m 
professione di fede, incoraggiato dall' a 
torità dell'onorevole Maggiorino Ferrar 
mi permetto farne espressa parola alla C 
mera. È vero che già tre anni fa per 
merci fu introdotto dal Governo del tem 
il sistema delle tariffe differenziali, restan 
a carico del Governo stesso la differen 
tra le tariffe nuove e le vecchie: ma è 
primo passo soltanto, meritevole di ult 
riore sviluppo, nonostante il quale, siai 
ancora in questa condizione, che la mi 
gior parte delle nostre derrate non p 
sopportare la spesa di trasporto, quando 
trat ta di distanze notevoli, meno pochi j 
neri di lusso, quali le sete, l'essenze. 

Per non tediare la Camera, cito un s 
caso, e d'un genere per cui già fu fatti 
trattamento di maggior favore, vale a d 
gli agrumi. Per esempio, una cassa, 
quintale di agrumi, che dall'estremo £ 
venga a Eoma, percorrendo una mezza 1 
ghezza della penisola, paga lire 13.30; 
poi deve percorrerne tutta la lunghezza f 
al confine (il che più importa, economi 
mente, come esportazione) paga lire 20. 
Ma la cassa di agrumi che paga lire 13 
oppure lire 20.50 per trasporto, sul po 
di produzione non costa che lire due, o 
due e cinquanta ! ! Così il proprietario 
la produce può ben dire: sic vos non vo~bi 
perchè produce assai più, dieci volte più 
le ferrovie che per se stesso ! 

Con queste misure le tariffe divent; 
proibitive del traffico o per lo meno lo 
ducono all'indispensabile. Da tutto ciò 
riva in tanta parte per quelle provincie 
centriche quella crisi fondiaria permane] 
quello stato di depressione economie; 
politica che si deplora e l'enorme em^ 
zione che raggiunge cifre incredibili: ] 
chè, secondo le statistiche ufficiali, l'è 
grazione degli ultimi tre anni in una ; 
provincia (Reggio Calabria) sale pei 19( 
10,700 emigranti, pel 1903 a 11,827, pel 1 
a 1,3,300. E sale all'enorme cifra di 83. 
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negli ultimi due anni per le tre provincie 
calabresi (senza contare l'emigrazione clan-
destina che forse è altrettanta). Cosicché 
voi avete non più degli individui o delle 
famiglie, ma ùn popolo intero che abbandona 
la patria ingrata... 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei .lavori 
pubblici. Ce ne ritornano anche ! 

VALENTINO. ...ed avrete la terra, ma 
fra pochi anni spopolata ! 

E notate, onorevole ministro, che le ta-
riffe nostre per questo genere più favorito , 
l'agrume, sono più alte in Italia che nei 
paesi vicini! che non avrebbero ragione di 
favorirlo, non essendo loro prodotto. La 
stessa cassa di limone può percorrere in 
tutta l'estensione la Francia, da Marsiglia 
a Calais, con una distanza di chilometri 1160, 
e paga solamente franchi 13.50, cioè quanto 
paga in Italia per venire da Reggio a 
Roma con una distanza di chilometri 700. 
E maggior facilitazione avrebbe in Ger-
mania e maggiore in Austria-Ungheria. E 
può durare più oltre questa condizione di 
cose ? Si è detto fìnanco che quelle regioni 
sono insuscettiblii di qualsiasi iniziativa 
industriale ed anche agricola, ma come può 
sorgere questa iniziativa, dato, per esempio, 
il caso pratico verificatosi l'anno scorso ad 
un commerciante di laggiù [che volle, per 
avviare un'industria agricola, far venire un 
carro di bestiame dall'Olanda, spendendo 
per trasporto lire 900, di cui lire 300 dal-
l'interno dell'Olanda fino al confine italiano, 
e lire 600 da questo fin laggiù? 

Si è detto ancora, onorevole ministro, 
che il grande traffico delle merci si debba 
fare per la via del mare ; ed è anche vero. 
Ma come si può fare per la via di mare, 
se non vi sono i porti da cui possano sal-
pare le navi ? Quanti porti si contano in 
quelle diverse centinaia • di chilometri di 
spiaggia che vanno da Napoli od anche 
da Salerno in giù fino a Taranto? Neanche 
uno! E questo stato di cose dura da tanti 
anni. È vero che il Governo, comprendendo 
i suoi doveri, iniziò la costruzione di qualche 
porto, in quelle regioni ; ma dopo aver in-
trapreso la costruzione di uno di essi, ne ha 
progettato un altro a 15 o 20 chilometri 
dal primo, e via di seguito. Così, dopo tanti 
anni, nessuno di quei porti è venuto a com-
pimento ed adesso abbiamo una vasta le-
gislazione portuaria, ma... non abbiamo un 
porto! 

La grande obbiezione, che si è mossa 
contro la evidente necessità di ridurre le 
tariffe, è stata questa, che con ciò si avrebbe 
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un grande incremento del traffico non so-
stenibile dall'attuale materiale ferroviario: 
inconveniente che può avere il suo peso per 
le Società ferroviarie; i cui mezzi, per quanto 
grandi, sono limitati; ma non può avere 
valore per lo Stato, i cui mezzi d'acquisto 
del materiale mobile sono illimitati... 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Lo domandi al ministro del te-
soro. 

VALENTINO. ...relativamente, di fronte 
a quelli delle Società: perchè ha il credito 
illimitato. E poi, onorevole ministro, que-
ste ferrovie si sono create con tanti sacri-
fìci dei contribuenti che vi hanno consa-
crato dei miliardi, appunto a questo scopo, 
di moltiplicare il traffico! 

Insomma, se è questo il pericolo, se è 
questo l'inconveniente, io desidererei che 
questo pericolo e questo inconveniente fos-
sero largamente affrontati e ne spero molto 
bene per l'economia nazionale. 

Quando una grande diminuzione di ta-
riffe avvenne, per esempio, in quella linea 
Varese-Milano, che io citavo poco prima, 
allora le coppie di treni hanno dovuto 
aumentare fino a 30 al giorno, ed il traffico 
dei viaggiatori si vide quintuplicato. Quando 
in Austri a-Ungheria un ministro deilavori 
pubblici coraggioso, il Barros, applicò per 
la prima volta le tariffe a zone, compiè la 
restaurazione economica del paese. Dunque,, 
non si tratta di lanciarci in avventure : si 
tratta solo di seguire esempi che in altr& 
nazioni hanno dato felici risultati e che 
probabilmente daranno risultati anche ot-
timi in Italia, dove tante energie latenti 
non aspettano che il soffio vivificatore del 
lavoro: si tratta di conquistare, dopo l'as-
setto finanziario, la prosperità economica, 
che nella struttura della società moderna è 

• il segreto di ogni-supremazia civile, è ala 
chiave sicura del cuore del mondo! (Bene! 
Bravo! — Congratulazioni). 

B B E S 1 DENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini. 

SANTINI. Ho brevissime osservazioni 
a fare intorno a questo bilancio. Anzitutto 
mi piace richiamare l'attenzione? del mi-
nistro alla grave quistione j del • monopolio 
delle forze idrauliche in provincia di Roma, 
discussione, cui non era preparato, se ne~ho 
letto soltanto jeri sera in uno dei varii uf-
ficiosi del Governo e delle Società nella 
capitale. Oggi v'ha una Società, più esotica 
che italiana, la quale monopolizza tutto 
quanto si attiene al movimento industriale 
di Roma e della sua provincia. E, poiché 
aborro da dichiarazioni involute, dico su-

l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I ~ 
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bito che mi riferisco alla Società anglo -
franco-i tal iana, molto francese e pochissimo 
italiana, del gas, specialista in ot t imi affari, 
t an to che Roma è una delle ci t tà , ove l'il-
luminazione a gas e l 'elet tr ica si pagano ai 
prezzi più alti, ambedue in mano alla stessa 
Società. Questa, così a l tamente benemeri ta 
dei propri azionisti, ha oramai monopoliz-
zato anche la illuminazione ad acetilene, ma 
ciò, che si presenta immensamente più grave 
gli è che ha monopolizzato t u t t e le forze 
idrauliche della provincia, per guisa da 
avere ostrui ta ogni via alle ulteriori indu-
strie, che potrebbero con la concorrenza 
onesta far r ibassare gli esagerati prezzi della 
illuminazione. Amerei che l 'egregio mini-
stro rivolgesse la sua intelligente at tenzione 
a questo important iss imo fa t to . Comprendo 
come ben poco possa oramai al r iguardo fare, 
poiché questo eminentemente f ru t t i fe ro mo-
nopolio è s ta to a così vii prezzo acquis tato. 
Ma, se mai residuasse ta luna energia idrau-
lica nella nostra provincia, voglia il mi-
nistro vigilare a che il movimento indu-
striale eventua lmente derivatone non ven-
ga monopolizzato da una sola Società. 
y | | E un 'a l t ra preghiera io desidero rivol-
gere all 'onorevole ministro in o rd ine j a l l a 
questione idraulica. Dio mi guardi dal voler 
togliere il merito all 'egregio collega Roma-
nin-Jacur per quanto r iguarda la naviga-
z ione ' ln te rna nel Veneto. Si t r a t t a di un 
problema molto grave e che involge, non 
pure gli interessi commerciali e industrial i , 
ma anche gli interessi di ordine militare nel 
senso delle comunicazioni t ra Venezia ed il 
Po e delle comunicazioni al nord di Venezia 
per quanto riflettono la f ront iera orientale. 
10 ho citato l 'onorevole Romanin-Jacur , e 
l 'ho citato honoris causa, comechè, anche di 
recente, egli con scritt i e conferenze si sia 
molto occupato di questa navigazione inter-
na del Veneto. Ma mi sia lecito r ammen ta r e 
che la priori tà su tale questione non 'spetta 
del t u t t o all 'onorevole Romanin-Jacur , se 
anche io, or volgono circa venti anni, ebbi 
11 destro di farne oggetto di modesti s tudi , 
condensati in varie pubblicazioni, anche in 
lingue straniere, che mi farò gradito onore 
di sot toporre all 'esame dell 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, s tudi intesi ad 
usufruire dei canali interni per il t raspor to 
dei ferit i a mezzo di speciali galleggianti 
con apposit i ada t t amen t i . Questa mia idea 
risolveva in certo modo il problema della 
navigazione interna, in modo che Venezia, 
con una spesa re la t ivamente mite, avrebbe 
potu to j .agevolmente j^comunicare col Po. 

Camera dei. Deputati 
2 a TORNATA D E I 5 GIUGNO 1 9 0 5 

E d è inutile che io aggiunga come, perfe-
zionandola, vi si pot rebbe annet te re un im-
menso interesse commerciale, industr iale ed 
anche mili tare. 

Ed al vedere qui presente l 'amico mio ca-
rissimo l 'onorevole Tedesco, r i torna alla mia 
mente una questione che si è d iba t tu t a l ' anno 
scorso, discutendosi appun to il bilancio dei 
lavori pubblici, onde egli sosteneva la discus-
sione f r a il plauso degli amici, i quali lo hanno 
sempre proseguito di quella s t ima e di quella 
s impatia , che egli ben meri ta . Alludo alla 
questione dell 'Aula par lamentare , alla quale 
10 richiamo t u t t a l 'energia del ministro dei 
lavori pubblici. Oggi esiste t u t t o un mo-
vimento contrario al proget to Basile, in 
maniera che mi sembri che questo povero 
progetto, più che morto, sia cremato ad-
dir i t tura . {Si ride — Denegazioni dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici). 

Da vecchio medico tastandogli il polso, 
parmi di sorprendervi una brachicardia 
preagonica. Rammento che l ' anno scorso 
l 'onorevole Tedesco, invi ta to da me ad un 
cortese d iba t t i to in proposito, asseriva che 
11 prezzo prevent iva to per l 'Aula nuova era 
di 6 milioni e 500 mila lire; al che io mode-
s tamente opponeva che mi sarei appaga to 
anche del doppio di ciò, che il Basile preven-
t ivava, g i t tando il suo proget to, come una 
bomba, allo scopo che il Pa r lamento lo ap-
provasse. Questa bomba aveva però una 
miccia che fo r tuna t amen te si è spenta pr ima 
dello scoppio, perchè credo che oggi la Ca-
mera si sia convinta come di quel proget to 
non sia più il caso di parlare. I n f a t t i io, da 
romano antico, perchè sono vecchio, io 
met teva in guardia l 'onorevole Tedesco 
sulla questione delle insidie del sottosuolo 
di Roma e specialmente di questi paraggi 
di Montecitorio, che è un monte artificiale 
e si pot rebbe dire che è terreno di r ipor to . 
Anzi io ri levava che gli scandagli avrebbero 
messo in luce non solo il pericolo, ma anche 
l ' ingente spesa alla quale si sarebbe an-
dat i incontro, a par te quella enorme per 
le espropriazioni, ed aggiungeva che era 
necessario s tudiare più a fondo il pro-
getto, da non approvarsi così f re t to lo-
samente alla leggera, quasi di sorpresa, per-
chè se si fosse s tudia to anche di più per il 
passato non si sarebbe oggi al pun to di aver 
f a t t o bu t t a r e a mare inut i lmente t a n t e cen-
t inaia di migliaia di lire. Oggi, non v ' è 
più nessuno che pensi ser iamente a r imanere 
qua dentro, t an to che ta luno pensa anche a 
t rasmigrare al Palazzo di Giustizia. 

Credo che questo sia proposito diflìcil-
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mente a t tuab i le , ma t u t t i consentono che 
da qni bisogna uscire, onorevole ministro. 
Met t iamo dunque una p ie t ra sepolcrale su 
questo p roge t to Basile, funereo m o n u m e n t o 
che oramai ci costa assai caro; r imandia-
mone l 'assoluzione ai posteri e pensiamo a 
provvedere in E o m a una sede ve ramente de-
g n a al Pa r l amen to . 

E ' inut i le r i tenere, al l 'uopo, la storia, 
la dolorosa s toria . Io penso sempre con 
an imo commosso a Francesco Crispi, sem-
pre grande nella concezione dell ' idea ita-
l iana , g rande anche per il modo, onde in-
t e n d e v a risolvere la quest ione della sede 
del Pa r l amen to ; penso commosso a quan te 
ingiurie si scagliarono contro di lui da t a n t i 
che oggi dovrebbero piangere il loro deli t to, 
non solo p e r l e contumelie , che gli vennero 
scagliate r i spe t to al palazzo del Pa r l amento , 
ma anche r i spe t to a t u t t a la questione po-
l i t ica. . 

La quest ione della sede del P a r l a m e n t o 
bisogna oramai s tudiar la a fondo e net-
t a m e n t e risolverla. In sc r i t t a nell' ordine 
del giorno, onorevole ministro, è una mo-
zione firmata, da me, dal mio carissimo per-
sonale amico Guerci e da molti e molti colle-
ghi di t u t t i i se t tor i della Camera dappoiché 
in ques ta quest ione le passioni polit iche non 
possono add i r i t t u r a far presa. Qualunque a-
zione energica del Governo, purché sia prov-
vida, efficiente, r i so lu t iva t roverà consenso in 
t u t t e le f razioni della Camera. Dio mi guard i 
solo dell' a t t e n t a r m i a negare i meri t i del 
Basile, questo insigne a rch i te t to che ha 
legato il suo nome ad opere egregie. 
Ma t r a queste non credo t e r rebbe degno 
pos to il suo p roge t to per l 'Aula del Par la-
mento , p roge t to non vagl ia to alla s t regua di 
m a t u r a t a ed esaur iente discussione, non 
passa to per la p rova del fuoco del pubbl ico 
concorso, impos to quasi da misteriose, set-
ta r ie , scor re t te influenze, alle quali mi ram-
m e n t o d 'avere accenna to eziandio nell ' indi-
ca to mio d iba t t i to con l ' amico Tedesco, 
c i t ando al proposi to un incidente analogo, 
il p roget to senza concorso del m o n u m e n t o 
nazionale a Mazzini, voluto da ogni par-
t i to e cui muni f icamente cont r ibuì anche 
S.^M. il Be, che non deve essere repubbli-
cano; a lmeno io spero. ( Viva ilarità). 

E f u opera degna e squ i s i t amente i talica! 
Perchè f u Mazzini uno dei grandi f a t to r i 
de l l 'un i tà nostra , la cui memoria io t a n t o 
p iù venero che, a differenza di t a n t i l iberaloni 
di oggi, ma non della vigilia, Giuseppe Maz-
zini credeva in Dio: (Commenti — Interru-
zioni). Oggi la p rovv ida fede in Dio più 

gagl iarda risorge e men t imida si esplica 
E d io con vero pa t r io t t ico compiacimento ho 
appreso che uomini di pa r t e a b b a s t a n z a 
avanza t a della Camera, essendo interve-
nut i alla cerimonia della distr ibuzione dei 
premi per la gara della Coppa del Be, in-
de t t a dalla Società velocipedistica r o m a n a 
e g u a d a g n a t a dalla Giovane Boma, Società 
p iu t tos to conservatr ice, f r a i qual i l 'onorevole 
Brunia l t i hanno inneggiato al genialeaccordo 
f r a il sen t imento religioso e l ' amore per la 
Pa t r i a . (Commenti). Ma la mia memoria è 
s t a t a ch iama ta al monumen to Mazzini, 
sopra t u t t o per deplorare ancora una 
volta , per quan to è in me, la concessione 
da t ane senza concorso all 'onorevole Ferrar i , 
scultore esimio, alla cui a r t e io rendo omag-
gio, ma il cui nome non po t rebbe figurare t r a 
coloro che qui in Boma nost ra p repara rono 
l ' u n i t à i ta l iana (Si ride). Tu t t ' a l t ro , perchè 
p r ima del 70, ed anche per qualche anno suc-
cessivo, nessuno ha pconosciuto l 'egregio 
Fer ra r i facente pa r te del pa r t i t o liberale. 

Egli ha avu to fo r tuna (Commenti) e mes-
sosi poi in mezzo alle massime forze del 
libero pensiero e della l ibera coscienza, ha 
po tu to anche farsene uno s t rumen to po-
l i t icamente utile. (Interruzioni — Commenti). 
E così il Fer ra r i ebbe l ' incarico del monu-
mente a Mazzini, non opera qualunque , 
ma grande m o n u m e n t o che impor t a in-
gente spesa. Ma l ' ameno si è ' che si t en tò lo 
enorme pre tes to che egli del ¡pensiero politico 
di Mazzini fosse l 'erede. (Ilarità). L ' o t t imo 
Fer ra r i è t roppo onesto, per prendere sul 
serio certi a t t egg iament i ed il pr imo a ri-
derne sarà proprio lui. Ma c'è chi dice che 
oggi non solo rappresen t i quel pensiero, 
ma persino che lo scolaro abbia sorpassa to 
il maest ro . (Ilarità). 

Ebbene , questo a n d a m e n t o di cose non 
si conviene più con i metodi liberali del 
secolo ventesimo, e secondo me nessuna opera 
d ' a r t e di maggiore o minore impor t anza deve 
essere concessa in costruzione ad alcuno 
senza passare per la via larga e legale del 
concorso. E perciò prego l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici di fa re in modo 
che di queste scorret tezze se t ta r ie più non 
si abbia per l ' avveni re a par lare . Ed anzi il 
ministro si è mosso sulla buona via, poiché ho 
le t to con piacere che a proposi to del monu-
mento a Vit tor io Emanuele , i cui lavori sono 
s ta t i sospesi per la grave ma la t t i a del nostro 
esimio ex-collega Sacconi, che per l 'amicizia 
che a lui mi lega e per la gloria del l 'a r te i ta-
l iana mi auguro con t u t t o l ' an imo che possa 
essere pres to res t i tu i to alla sua opera di 
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grande ar t i s ta e che sconta forse con nna 
fiera mala t t i a l ' immensa applicazione che 
ha f a t t o della sua mente pe r questo monu-
mento, lio le t to con piacere, dico, che il mi-
nistro Ferrar is d 'ora innanzi procederà sem-
pre per la via dei concorsi, per impedire che 
si r ipe tano gli scandali verificatisi per il mo-
numento a Mazzini, per le s ta tue del palazzo 
di Giustizia e per al tre opere dello Stato. 

E torno al palazzo del Par lamento , per 
il quale più o meno si è seguito lo stesso 
sis tema. Ricordo che l 'onorevole Tedesco, 
uomo di spirito, quando io gli accennai a 
queste influenze massoniche, mi disse: Ma 
io non sono massone. E io risposi: Neppure 
Giolitti è massone; perchè mi piacque ri-
conoscere che 1' onorevole Giolitti ha il 
merito di non appar tenere a quella set ta . 
{Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Venga al bilancio. 
S A N T I N I . Sto nel bilancio. Io prego il 

ministro di dare opera a che questo grave 
problema del palazzo del Par lamento sia 
risoluto. Noi non possiamo più per decenza 
essere allogati qui. Non possiamo r imanervi 
per la nostra salute, inquantochè lo assetto 
igienico di quest 'Aula, ad onta dei lumi 
superiori di certi igienisti oramai squalificati, 
è f a t t o proprio a rovescio. Nell ' inverno ab-
biamo il caldo nelle pa r t i superiori e il f red-
do nelle inferiori. Il mio illustre maestro 
e nobilissimo amico Baccelli diceva che il 
banco dei ministri è un focolaio d ' infermità . 
Lo S ta tu to prescrive che il depu ta to parli 
dal proprio stallo, e noi non abbiamo i no-
stri stalli, perchè sono 410 invece di essere 
508. E poi dobbiamo provvedere alla di-
gni tà i tal iana, perchè il Par lamento , che è 
l 'espressione più genuina dell ' i tal ianità e 
della sovrani tà nazionale, dovrebbe avere 
una sede tale, da non far credere agli s tra-
nieri, quando vengono qui, di assistere ad 
una seduta di un Consiglio provinciale di 
una piccola ci t tà . La necessità di provve-
dere s ' impone urgente e pr ima che noi pren-
diamo le vacanze. Io vorrei che il ministro 
mi dicesse se il Governo insiste ancora sul 
proget to Basile. Se v'insistesse non potrei 
che fargliene le mie condoglianze... (Si ride) 
... perchè noi non usciremmo mai da questo 
problema, perchè gli scandagli met tono 
ad ogni ora in luce le condizioni impossibili 
del sottosuolo, perchè non sappiamo quanto 
spenderemo. Spendiamo una volta una 
somma, ma usciamo di qui. Questa è la pre-
ghiera, che rivolgo al ministro. Mi auguro 
che essa arr ivi non solamente alla sua mente 
ma anche al suo cuore, e sono certo che egli, 
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così geloso della dignità del Pa r l amento 
nazionale ed anche perchè figlio di quelle 
nobili provincie, che. contribuirono t a n t o 
a darci l 'uni tà , vorrà p rovvedere a che il 
Pa r lamento nella capitale intangibile del 
Regno sia degnamente allogato. (Benis-
simo ! _ Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onore vale Oelesia. 

(Non è presente). 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole A-

stengo. 
ASTENGO. Nel proporre l 'ordine del 

giorno, che mi onoro di svolgere breve-
mente, non ho inteso e non in tendo di sot-
toporre all 'esame della Camera una que-
stione di solo interesse savonese, ma bensì 
d ' indole generale che r iguarda più special-
mente gì' interessi vitalissimi dell' indus t re 
regione piemontese. 

Il porto di Savona, nelle sue funzioni 
commerciali, oltre al traffico locale, ha un 
duplice obbiet t ivo, cioè il traffico del Pie-
monte e l 'a iuto che può arrecare al gran-
dioso porto di Genova nello svolgimento 
del commercio di tutto il mondo, come tes té 
ebbe a dire l 'onorevole Abignente con f rase 
felice. 

Il movimento del por to di Savona, che 
nell 'anno 1886 fu di tonnel la te 550 mila 
circa, ebbe ad aumenta re sempre gradata-
mente e nel decorso anno 1904 raggiunse la 
r i levante cifra di un milione e centomila 
circa tonnellate. 

Il get t i to doganale fu in det to ul t imo 
anno di nove milioni e mezzo di lire. 

Occupa il terzo posto f ra i port i com-
merciali d ' I ta l ia : meri ta quindi ogni consi-
derazione e r iguardo da pa r te dello S ta to . 

Nel progressivo sviluppo di traffico suac-
cennato, si verificò un fenomeno, sul quale 
mi sia lecito di richiamare l ' a t tenzione del-
l 'onorevole ministro per gli opportuni prov-
vedimenti . 

La zona d ' in f luenza del porto di Sa-
vona comprende quasi t u t t o il P iemonte , 
ove si svolgono e fioriscono industr ie im-
portant iss ime per impor taz ione ed esporta-
zione, ove vivo, a t t ivo è lo scàmbio dei 
p rodot t i del suolo. 

Le merci, i material i e t u t t o quan to ri-
guarda il movimento di quella zona pro-
veniente dal mare od a questo diret to do-
vrebbe per economia di t empo e di spesa 
affluire al porto di Savona. 

Avviene invece che le merci delle ricche 
nel linguaggio commerciale, deviando dal 
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oro corso naturale , preferiscono la strada 
dù . costosa; ed a Savona affluiscono sol-
anto i combustibil i ad uso industriale. 

L a ragione di tale fenomeno risiede eselu-
ivamente nell 'assoluta mancanza sulle ca-
ate di t e t to ie , di ambienti att i a ricoverare 
3 merci, proteggerle dalle intemperie, con-
ervarle per farne l'invio al luogo di loro 
estinazione. 

Tutto ciò non è giusto, è dannoso agli 
iteressi di Savona e del Piemonte; neces-
Lta quindi che lo S ta to , riparando all'ingiu-
fcizia, provveda degli opportuni ripari le 
alate di quel porto e richiami a questo la 
orrente di affari, che gli compete per ra-
ione naturale. 

È pur necessario che il porto medesimo 
enga ampliato in rapporto ai cresciuti bi-
ogni ed in previsione dell'avvenire, che si 
iccia presto il banchinamento asettentrione, 
anto desiderato dal commercio locale. 

A questo riguardo devo porgere parole 
i lode, di ringraziamento all'onorevole mi-
istro, che, compreso dell ' importanza della 
osa, cura gli studi relativi, e mi auguro che 
resto si ponga mano all'esecuzione dei la-
ori progettati . 

I l problema ferroviario, che si connette 
si collega così s tret tamente al movimento 

ortuario, è di alta importanza economica e 
ev'essere urgentemente risoluto. 

I l servizio ferroviario deve corrispondere 
Ila potenzial i tà del porto per motivi evi-
enti di equilibrio. 

La potenzial i tà del porto di Savona, che 
di 6000 circa tonnellate al giorno, è di gran 
mga superiore a quella della ferrovia che 
eve smalt irne una grandissima parte, cioè, 
rea 5000 tonnellate. 

L a stazione marit t ima attinge il mate-
ale rotabile dalla stazione centrale, delLe-
mbro. I l fabbisogno di ambedue le stazioni 
on è inferiore ai 1 3 0 0 carri al giorno; mentre 
/ loro potenziali tà, capacità?!complessiva 
on arriva ai 900. B a s t a il confronto di que-
je cifre, per comprendere come, dato un 
bvorìo costante, intenso nel porto per pa-
ìcchi giorni, il servizio ferroviario debba, 
Bile sua inferiorità, arrestarsi o rallen-
irsi, come quindi il contraccolpo debba 
percuotersi sul lavoro portuario e come 
evenga spessissimo che questo per ne-
ìssità si abbia a sospendere. 

I l commercio marit t imo, che ne risente 
gravissime conseguenze, da moltissimo 

;mpo protesta contro lo Stato , contro la 
ocietà esercente; ma finora non si è por-
ito alcun rimedio efficace a tanto male ; 
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non bastando all'uopo i momentanei invi 
di carri vuoti. 

La stazione centrale poi, che per impor-
tanza è la sesta nella rete italiana, si trova 
oggigiorno, con un lavoro quasi decuplicato, 
nella condizione identica in cui era quando 
fu costrutta, cioè trentacinque anni or sono. 

Col suo movimento di 160 treni al giorno, 
parte dei quali si formano nella sua sede, 
è ancora sprovvista di quegli apparecchi 
centrali di segnalamento, che con brevetto 
si fabbricano esclusivamente in Savona. 

Manca perfino la illuminazione in una 
gran parte di sede ferroviaria, ove, di notte 
specialmente, si compongono i treni. Ison 
esagero dicendo che gl'impiegati, ad ogni 
arrivo di treno, ad ogni movimento di ma-
novra notturna tremano per la salute dei 
viaggiatori e del personale. 

Le linee ferroviarie che fanno capo a 
Savona sono anch'esse in istato di assoluta 
deficienza. 

La Commissione presieduta dal senatore 
Adamoli, con giusti e pratici criteri, dimo-
strò la insufficienza del tronco Genova-
Savona, e fra le altre necessità affermò ur-
genti quelle dell 'ampliamento delle stazioni 
di Savona, di Celle, Yarazze e Cogoleto* 
del l ' impianto degli apparecchi di blocco 
lungo la linea Genova-Ventimiglia e del 
doppio binario fra Genova-Voltri . 

Per le linee del Piemonie la cosa è an-
cora più grave. 

La potenzialità del tronco Savona-San 
Giuseppe, da cui si diramano le linee San 
Giuseppe-Torino eSanGiuseppe-Alessandria, 
è di gran lunga inferiore ai bisogni, alle 
esigenze presenti. 

La sua insufficienza"aumenterebbe enor-
memente il giorno in cui il porto e le sta-
zioni di Savona funzionassero regolarmente 
ed esplicassero tut te le loro energie. 

Questa somma di deficienze, queste in-
feriorità ferroviarie producono uno stato di 
cose dannosissimo agl'interessi di Savona e 
del Piemonte, che sono poi fra loro intima-
mente collegati, e rende quasi impossibile 
l'ausilio cheil porto diSavona potrebbe molte 
volte prestare a quello di Genova nella ple-
tora di lavoro che tutt i auguriamo abbia 
ad aumentare. 

A siffatta deplorevole condizione di cose 
occorre riparare urgentemente e convenien-
temente. 

Le grandi correnti commerciali , che per 
fortuna nostra si avviarono e si avvieranno 
sempre più per i porti d ' I tal ia , devono es-
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sere cura te con affetto e t r a t t enu te sulla 
s t r ada maestra che loro add i ta la na tu ra . 

Sarà opera veramente meritoria quella 
che varrà ad impedirne lo sviamento a porti 
stranieri . 

Ne raccomando l 'a t tuazione ai nobili sen-
t iment i , al l 'al ta intelligenza e competenza 
dell 'onorevole ministro che dirige il Bica-
stero dei lavori pubblici. (Approvazioni) . 

PRESIDENZA, DEL PRESIDENTE MARCORA. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Turco. 

TUECO. Onorevoli colleghi! Sono co-
s t re t to a r iprendere il ritornello fastidioso, 
che in quest 'aula ha già r isuonato per la 
voce poderosa di parecchi colleghi; ed è 
fast idioso, ma non è per colpa nostra, in 
quanto che noi non possiamo che esprimere 
•all'Assemblea ed al Governo le condizioni 
vere e reali dei paesi che abbiamo l 'onore 
di rappresentare . Fino a t an to che queste 
condizioni permarranno nello s ta to mise-
revole, che la stessa relazione lucidissima 
h a nota to , noi non potremo che ripetere 
al Governo ed alla Camera gli stessi lamenti , 
che sembreranno fastidiosi, è vero, ma che 
per conto nostro sono addi r i t tura doverosi. 

Comprendo tu t t o l ' imbarazzo dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, il quale 
t rovandosi a disporre soltanto del dodice-
simo della en t ra ta complessiva dello Stato, 
è s t re t to da ogni par te da una ressa ammire-
vole, ma che è dest inata a r imanere sterile 
ed infeconda per i nuovi bisogni, per i nuovi 
impulsi, che la rapida vita della civiltà im-
pone come desiderio e come aspirazione. E noi 
abbiamo udito, in questo agone nobilissimo, 
raccomandare all 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, che s ' impian t ino uffici elet-
trotecnici e linee automobilistiche, che s'im-
pedisca lo s trozzamento del porto di Ge-
nova, e si provveda al maggior traffico della 
s tazione di Napoli. Ma noi, s for tunatamente , 
non siamo nella condizione di poter chie-
dere nulla di t u t t o ciò, e non potremo nean-
che preoccuparci, come si preoccupava 
s t amane l 'onorevole Cao Pinna, del modesto 
problema della manutenzione delle s t rade 
ordinarie, appun to perchè, pare impossibile, 
s t rade ordinarie non ne abbiamo neppure 
da mantenere. 

Dunque , onorevole ministro, ella ac-
colga, con abnegazione, dirò, il nostro ri-
tornello, il quale ha un contenuto doloroso, 
che non voglio ripetere in questo mo-
mento , perchè efficacemente è s ta to svolto 

Camera dei Deputati 
2a TORNATA DEL 5 GIUGNO 1905 

pochi minuti fa nella Camera. Io mi limiterò 
brevissimamente ad alcuni ragguagli precis: 
per i quali la tesi generale, così autorevol 
mente e calorosamente sostenuta poc'anzi 
abbia il suffragio della dimostrazione pede 
stre, ma prat ica e, mi lusingo, alquante 
efficace. 

Yeda, onorevole ministro: noi rappre 
sentiamo quella regione la quale è addos 
sata alla Basilicata e che della Basilicata 
ha, pur t roppo, i gravissimi inconvenienti 
perchè ad ognuna di queste regioni, ch< 
si distinguono in due zone perfet tament* 
diverse, corrisponde un flagello diverso. Ab 
biamo la zona montana e quella marina 
Quella montana è alpestre, impervia, f ra 
nosa; la zona marina, viceversa, è malarica 
in quanto i torrenti , che derivano dalh 
pendici disboscate, corrono a fare un brut t i 
scempio, devastando le antiche culture e por 
tando la miseria e la malaria, là dove l 'antic; 
civiltàrisplendeva benefica. Di guisa che, no 
non possiamo venire dinanzi alla Camer; 
a chiedere l 'applicazione degli ult imi tro 
vat i della scienza, ma ci dobbiamo limitar* 
ad una pretesa ben modesta, la pretesa ch< 
venga applicata quella legislazione prov 
vida che ha riconosciuto da lungo temp 
i bisogni elementari delle Calabrie, ed ha di 
sposto due cose semplici: la viabil i tà (ordi 
naria intendiamoci, non quella ferra ta 
per i paesi montani e le bonifiche per i paes 
marini. 

Lo leggi ci sono da molto tempo, m: 
quale ne è s ta ta l 'applicazione fino ad ora 
Questa è la domanda precisa che mi f 
lecito di presentare in tema di discus 
sione generale, onorevole ministro, perch 
la sua at tenzione si fìssi su questo punto 
dia finalmente a quelle popolazioni la me 
desta soddisfazione, che pure è san ta soddi 
sfazione, di vedere le leggi dello Sta to a p p i 
cate a loro vantaggio, come sono s ta te appi] 
cate a vantaggio di t u t t e le altre popolazion 

E veda, onorevole ministro, io ho scoperte 
potrei dire, un nuovo mondo, allorquand 
ho dovuto fare il mio modesto giro elette 
rale; ho dovuto esplorare regioni le qua 
diffìcilmente sono a t t raversa te da viaggii 
tori; e debbo in verità, mi perdoni la GÌ 
mera l 'episodio personale,^ debbo ascr 
vere a gran for tuna che sia venuto a sfo 
gorare il sole nel giorno delle elezioni, sicch 
interi paesi abbiano potu to esercitare il loi 
dirit to elettorale, perchè, se una sola nuvol 
fosse comparsa in cielo con la minaccia < 
pioggia, gli elettori di quei paesi non si SÌ 
rebbero mossi dalle loro sedi per andare i 
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lesi distanti ben ore e dai quali quattro 
separano torrenti minacciosi, che non 

e m e t t o n o il transito all 'uomo più corag-
oso. 

Ora signori, vi pare esorbitante la pre-
ssa di quei poveri comuni, i quali molte 
olte sono costretti ad aspettare la posta 
er settimane intere, che sono segregati 
alla vita civile, che non possono nei mas-
mi bisogni della vita, delle malattie, ri-
jrrere ai centri più popolati, vi pare esor-
t a n t e la loro domanda che almeno sia data 
ì essi quella comunicazione minima san-
ta dalla legge? 

Non è esorbitante, via, la pretesa, lo ri-
)nosca il ministro dei lavori pubblici, e 
ia opera indefessa a che le vie normali 
eno fatte . 

A questo proposito, con la venia del 
residente, mi sia concesso di indicare due 
:rade (perchè così esaurisco anche ciò che 
ovrei dire sui capitoli speciali), che hanno 
n'importanza non solamente locale, ma 
Lterprovinciale, inquantochè si sono isti-
l ite per dare una comunicazione ai traffici 

le provincie della Basi l icata e la Calabria, 
"i è nella Valle dell'Alto Sarmento, onore-
ole ministro, (sono nomi strani, lo rieo-
osco, poco ripetuti in quest'aula) un gruppo 
i paesi fìtti di popolazioni laboriose ed o-
este, che non hanno uno sbocco al mare, 
è uno sbocco alla ferrovia, ma soltanto 
anno una speranza radicata nella legge 
el 23 luglio 1881 cioè la costruzione di una 
brada (n. 117) che da Oriolo, capoluogo di 
n importante mandamento della provincia 
i Cosenza, vada a finire ad Amendolara. 
ntervenne una convenzione tra la provin-
ia di Cosenza ed il Governo, per la3quale il 
fatto della via che si svolge nella pro-
incia di Cosenza, doveva essere costruita 
} così si fa) a spese della provincia, e il 
fatto della strada che si svolge nella pro-
incia di Basil icata, doveva essere, e fu, 
ostruita dalla provincia della Basil icata, 
ìentre la sola strada che doveva congiun-
ere i due trat t i delle rispettive provincie 
ove va essere costruita dallo S ta to . 

Ora (lo credereste onorevoli colleghi?) 
ìentre le due provincie hanno fatto del loro 
ìeglio con inauditi sacrifizi per costruire i 
catti loro rispett ivamente attribuiti , e 
uesti sono quasi compiuti, e l 'opera del 
roverno è venuta meno proprio in quel 
fatto di congiunzione pel quale il traffico 
i una provincia avrebbe potuto sboccare 
ell 'altra e crescere e raddoppiare quei rap-
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porti commerciali e civili che sono il grande 
fermento della vita civile dei popoli. 

Richiamo adunque l 'attenzione del-
l'onorevole ministro su quel capitolo 174 
che riguarda appunto la via che dalla Basi-
l icata (linea Rotonda-Vals inni) dovrebbe 
allacciare i paesi della valle superiore del 
Sarmento, nei pressi di Oriolo e con la sta-
zione di Amendolara, dove, ripeto, c 'è lo 
sbocco marittimo e commerciale di tut t i 
i prodotti di quei paesi. 

E non basta ancora. Poiché sono nel 
mandamento di Oriolo, che per viabilità è 
il più disgraziato, sebbene uno dei più la-
boriosi e progrediti, mi consenta la Camera 
per una volta ancora di rimanervi. 

I l mandamento di Oriolo doveva avere 
anche un'altra via statuita nientemeno che 
con la legge del 1875, la strada n. 29 da 
eseguirsi in quattordici anni, (articolo 3°). 
B a i 1875 ad oggi, in verità ne sono passati 
molti di più! Questa via doveva portare 
dallo Spirito Santo di Civita per Torre^Cer-
chiara ed andare a raggiungere Rocca Im-
periale; ma nel secondo t rat to non se ne 
è fat to che un semplice tronco, che per di 
più è rimasto abbandonato, (Rocca-Canna) 
e dovrà rifarsi appunto perchè per la man-
canza di congiungimento non si è creduto 
di eseguire le opere necessarie alla sua ma-
nutenzione. 

Oggi trovo nel bilancio ai capitoli 
147 e 148 che per la parte della via, che si 
svolge nella provincia di Basi l icata vi è lo 
stanziamento di 50 mila lire, ma per il t ra t to 
che riguarda la provincia di Cosenza, il ca-
pitolo è semplicemente 'per memoria, nono-
stante che un tronco, Oriolo-Fontana] di 
Nocara, che metterebbe in comunicazione 
fra loro e con la ferrovia quattro ¡comuni 
perfettamente isolati, abbia pronto da tempo 
il progetto di massima. 

Onorevole ministro, abbia la cortesia 
di dare uno sguardo su questi particolari, 
che sono» minimi, ma che parlano un lin-
guaggio di dolore, che (non voglio troppo 
insistere su questo tono) dovrebbe preoc-
cupare il Governo. E vengo alla legge sulle 
bonifiche, a quella legge che è necessaria 
per risanare la intera plaga prima così u-
bertosa e feconda di quella vasta pianura, 
che si estende nelle vicinanze di Sibari. 

Ve ne sono state parecchie di leggi sulle 
bonifiche, ma tut te trovano il loro organico 
completamento nel testo unico 22 marzo 
1900. Provvida legge! A scorrerla c'è da sen-
tirsi l 'animo aperto alle maggiori speranze, 
c'è da ritenere che fra un decennio quella 
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plaga risorga alle vecchie ed utili tradizioni 
agricole e produca la rigenerazione economica 
dell ' intera popolazione. Ma i f a t t i delusero 
le aspet ta t ive , aspet ta t ive legittime quante 
altre mai! E perchè1? Perchè la legge sulle 
bonifiche è na ta con due vizi fondamental i . 
Un vizio r iguardo l 'organizzazione tecnica, 
alla quale accennava anche il relatore del 
bilancio. 

Noi a t u t t e le nostre interrogazioni, 
anzi prima ancora, nelle nostre sollecita-
zioni a quell ' illustre uomo benemerito dei 
lavori pubblici e della Calabria che è l 'ono-
revole Tedesco, a t u t t e le nostre sollecita-
zioni per l 'esecuzione della legge, ed ulti-
mamente ad una sollecitazione, che abbiamo 
avuto il dovere di fare a lei, onorevole mi-
nistro, abbiamo avuto sempre la stessa de-
solante risposta: manca il personale del Ge-
nio civile! E difatt i , manca come numero, e 
come qualità: come numero, perchè l 'uf-
ficio tecnico di una provincia non può cor-
rispondere alle immani esigenze sempre 
crescenti dei lavori pubblici; è deficiente 
come qualità, in quanto coloro, i quali 
compongono un ufficio tecnico, non pos-
sono na tura lmente essere specializzati in 
tu t t i i singoli rami della loro branca, e 
con una cognizione generica non possono 
rispondere alle singole esigenze dei vari 
rami del servizio. 

Ora, onorevole ministro, è possibile tol-
lerare questa condizione di cose, che mentre 
c'è una legge antica che ha perfino[stanziato 
annualmente dei fondi, debba pretermetters i 
l 'esecuzione delle singole bonifiche, la cui 
necessità è impellente, per la semplice ra-
gione che manca il personale del Genio ci-
vile?. Ma ciò non so come si possa con-
fessare dal banco del Governo. Se non c'è 
questo personale, ci sono i fondi per aumen-
tar lo e migliorarlo qual i ta t ivamente . E a 
proposito io noto un voto contenuto nella 
relazione, il quale raccomanda la forma-
zione di un ufficio autonomo; provvedimento 
a -mio modesto avviso interessantissimo, 
in quanto così si concentrerebbe in unico 
ufficio t u t t a la ponderosa materia delle 
bonifiche. Viceversa non mi pare che sia 
questo il cammino che si voglia seguire dal 
potere esecutivo, perchè con decreto 5 gen-
naio 1905 pare si sia addivenut i alla costi-
tuzione di cinque uffici compar t imenta l i 
e provinciali dal Genio civile, il quale come 
la provvidenza divina, avrà le braccia lar-
ghe per contenere t u t t o il vasto^ramo dei 
lavori pubblici. 

Per quanto modesta sia la mia voce, 

prego l 'onorevole ministro di vedere se si; 
possibile di isti tuire un ufficio autonomi 
per le bonifiche; perchè solamente quandi 
questo ufficio autonomo sarà cost i tut i t 
con competenze e con numero sufficient 
di persone, solamente allora noi potrem 
vedere fare un passo sulla via dell'esecri 
zione di quelle leggi che, lo ripeto, ed ins i s t 
nel dirlo, sono reclamate insis tentement 
da quelle popolazioni. 

Ma un altro difetto impediva l 'appli 
cazione delle leggi sulle bonifiche, e quest 
era un vizio organico, un vizio finanziarie 
perchè si è creduto di fare le cosidette boni 
fiche a spizzico; opere che avrebbero de 
vuto opporre la loro forza completa ali 
potenza devastatrice delle acque, si dovrei 
bero venir costruendo con t u t t a calmi 
Così "si è avuto il fenomeno s t rano che i fonc 
delle bonifiche si tesorizzino, t an to cb 
per noi è s ta to possibile quel salasso pi 
l ' acquedot to delle Puglie; ma vicevers 
poi le bonifiche già votate , non furono neai 
che cominciate! 

Ed io debbo ricordare che dal le t to ( 
un fiume ho dovuto telegrafare all'onori 
vole ministro di appres tare un rimedio qua 
siasi, perchè rovinosamente uno di qu 
torrenti , abbandonando il suo antico e ma» 
stoso letto, si era di bot to inalveato in ue 
serie larghissima d i 'g ia rd in i che costitu 
scono l 'unica risorsa delle popolazioni agì 
cole di Francavil la Mari t t ima; ciò che è coi 
suetudine oramai incontes ta ta e per tut1 
quella pleiade di torrenti , (Raganello, Ca 
danello, Satanasso, Saraceno, ecc.) che c 
Rocca Imperiale vanno fino a Coriglian 
e che rappresentano la distruzione ines 
rabile di t u t t i quei tenimenti agricoli d 
mandament i di Cassano, Cerchiara, Ame: 
dolara ed Oriolo. 

Veda dunque, onorevole ministro, c] 
il sistema delle bonificazioni a spizzic 
è dalla prat ica dimostrato inat tuabi le . A 
almeno, giacché i nostri s tanziament i so] 
scrit t i sui bilanci, giacché per gli esercì 
passati, non sol tanto per quelli fu tu r i , 
sono s tanziament i e questi non sono sts 
per noi adoperat i , almeno a titolo di gi 
stizia si potrebbe oggi devolvere all'esc 
cizio corrente od a quelli immedia tamen 
ventur i t u t t o il coacervo degli s tanziamei 
r imasti inutilizzati e paralizzati degli an 
precedenti: sarebbe opera di pura giustizi 
Io intendo, onorevole ministro, che e] 
debba schermirsi contro di me, come cont 
t u t t i gli altri colleghi, che agguantano il 1 
lancio per ottenere del resto cose onesi 
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ella deve necessariamente contenersi nei 
modest i l imiti del suo prevent ivo, ma io non 
domando cose nuove e s t rane, domando 
quello che è s ta to riconosciuto per nostro 
dalle leggi, perchè la legge ha s tanziato i 
fondi per esercizi 1902-903 per il 1903-1904 
e per il 1904-905, come per seguenti eser-
cizi. 

Poiché, dunque, è necessario provvedere, 
t u t t i questi residui potrebbero coacervarsi 
per f ronteggiare l ' impellente situazione. 
E giacché mi accorgo di avere tedia to la Ca-
mera, non parlo più delle bonifiche che 
non sono s ta te fa t te , ma accenno a quelle 
delle quali si è cominciata l 'esecuzione. 
ISToi ci. t rov iamo nella dolorosa condizione 
di dover l amenta re che si siano cominciate 
quelle opere, perchè esse sono s ta te comin-
ciate con mezzi inadeguati , e pr ima di toc-
care l a meta, sono f rus t r a t e e non fanno 
che accrescere gli immensi danni cui do-
vrebbero sopperire. 

Si è costrui to sulla r iva sinistra del 
Crati un collettore per raccogliere le acque 
e questo è s ta to uno dei primi argoment i 
per cui dovei tediare l 'onorevole ministro 
Tedesco. Ebbene quel collettore, che avreb-
be dovu to r isanare un ' in te ra zona di ter ra 
uber tosa ed avrebbe dovuto togliere la ma-
lar ia dal comune di Tarsia, è s ta to costruito 
in modo che, per mancanza di pendenza, 
le acque invece di essere convogliate altrove 
vi r i s tagnano di guisa che dal l 'a l tura di 
Tarsia si vede al disotto una striscia di 
verde: ed il verde in questo caso non è dav-
vero il simbolo della speranza, ma è simbolo 
di morte , perchè rappresenta i miasmi e la 
malar ia . Abbiamo insistito, abbiamo tem-
pes ta to perchè l ' inconveniente fosse tolto, 
ma ancora non abbiamo o t tenuto nulla e 
nessuno sa se ot terremo mai nulla. 

Quan to poi alle bonifiche sulla r iva de-
s t r a de] Crati che, per un elementare concetto 
di oppor tun i t à , avrebbero dovuto essere 
cominciate contemporaneamente a quelle 
della r i va sinistra, perchè è assurdo pensare 
a r i sanare la zona sinistra quando quella 
dest ra r i m a n e non r isanata , per esse non si 
è t e n t a t o assolutamente nulla. 

isToi vediamo gli ab i tan t i di quella zona 
e specia lmente del comune di San ta Sofìa 
di Epi ro che aspe t tano da più tempo- l 'a-
dempì mento di queste disposizioni di legge, 
nonos tan te , e questo è grave, che j>aghino 
a tale u o p o dei contr ibuti . Lo Stato, infa t t i , 
esige dei contr ibuti per la bonifica del Crati: 
e non fa le bonifiche! 

Gli s tanz iament i ci sono, ma non si adibi-

scono per noi, i contr ibut i li pagh iamo,ma 
le opere non vengono ! Onorevole ministro, 
ella da uomo onesto, da uomo coscienzioso, 
da uomo politico, deve in tendere che i no-
stri l ament i non sono de t t a t i dal desiderio 
di fa re un bel gesto alla Camera, ma sol tanto 
dalla coscienza profonda, che abbiamo dei 
dolori delle contrade, che abbiamo l 'onore 
di rappresentare . (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Bentini . 

B E N T I N I . Sono le 5 e mezzo ed ho sen-
t i to che si vorrebbe togliere la seduta . 

E E E R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. L'onorevole presidente del 
Consiglio desidera che si vada al Pala t ino. . 

Voci. Sono già andat i t u t t i , noi r ima-
niamo. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Onorevole Presidente , se fi-
nisse la discussione generale, dovrei par-
lare io 1 

P R E S I D E N T E . No, onorevole ministro, 
io appun to le ho chiesto se aveva dei motivi 
di servizio pubblico, per cui credesse che 
la seduta dovesse essere sciolta. Siccome mi 
avevano det to qualche cosa di simile, se 
ella lo avesse voluto, ne avrei f a t t o pro-
posta alla Camera. Ma siccome la Camera 
s ta t u t t a qui (Si ride) io vado avant i . 

R U B I N I . At tendiamo che siano le 6, 
onorevole Presidente! 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Onorevole 
Bentini, ha facol tà di parlare. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, io prendo 
a parlare per r ichiamare l ' a t tenzione del-
l 'onorevole ministro sopra un problema, 
che a primo aspet to potrebbe avere appa-
renza locale ma che in sostanza ha un ' im-
por tanza nazionale, che non si sminuisce 
per il f a t to , che r iguarda la regione, che ho 
l 'onore di rappresentare . L'onorevole mini-
stro forse ha già compreso il problema, che 
io voglio accennare molto brevemente per 
non abusare del t empo e della benevolenza 
della Camera: si t r a t t a della disoccupazione 
nel basso Bolognese. 

Molto probabi lmente il ministro mi po-
t rebbe far osservare che proprio oggi si è 
r i m a n d a t a una interpellanza, che por ta i 
nomi di depu ta t i appar tenen t i a t u t t i i set-
tori della Camera, t an to è unan ime su que-
sto pun to il consenso, ed essa r iguarda il 
fenomeno r ispet to all 'Emilia; ma, siccome 
per il basso Bolognese vi è anche una condi-
zione specifica, che lo differenzia dalle altre 
regioni emiliane, così io ho creduto di oc-
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cu pare per brevi momenti l 'a t tenzione del 
ministro e della Camera. Infa t t i , onorevole 
ministro, le cause che producono la disoc-
cupazione nel basso Bolognese e che la ren-
dono così aspra e così a l larmante per l'or-
dine pubblico, vuoi per il sent imento di 
responsabili tà, che da un lato hanno le auto-
ri tà, vuoi per la parte, che vi hanno i par-
titi , sono caratterist iche proprio del basso 
Bolognese. Non si t r a t t a solo dello squili-
brio, che esiste da un lato t ra la mano d'o-
pera e il mezzo d'impiegarla, squilibrio che 
esiste in t u t t a Emilia, quanto della condi-
zione delle cose, che ha radice nella male-
volenza di persone cui accennerò t ra poco. 
Come si sa nel basso Bolognese è molto ac-
cesa la lot ta t ra capitale e lavoro. p^i 

Si potrebbe dire che in quella zona lo 
sciopero agricolo ha avuto la sua culla e che 
quella zona è la piazza d 'armi, in cui esso 
ha f a t t o i primi esperimenti. Fino a qualche 
anno fa le cose andarono a questo modo: 
da un lato vi erano gli operai che preten-
devano dei miglioramenti, dall 'altro lato 
i proprietari , che resistevano, spinti o dal 
loro temperamento individuale, o dalle con-
dizioni delle loro finanze, o da quelle par-
ziali ragioni di interesse, che vi potevano 
essere t ra loro e gli operai. Ora siamo di 
f ron te ad un fenomeno nuovo, che voglio 
rilevare alla Camera e all 'onorevole mini-
stro, e cioè che i proprietari , imitando lo 
esempio degli operai, si sono organizzati, e 
questo è un fa t to , che r ientra nell 'ordine delle 
nostre concezioni, in quanto noi crediamo 
che gli interessi ai quali sono partecipi le 
grandi collettività, si chiariscano meglio, 
quando siano appunto costituiti dalle col-
let t ivi tà , che li rappresentano. Ma se il 
fine dei proprietarii nel basso Bolognese 
può in certo modo secondare le nostre 
speranze per il miglioramento della vita 
degli operai i mezzi, di cui essi si servono 
non corrispondono al fine. In fa t t i i proprie-
tari per avere la resa delle organizzazioni 
in altro modo, che non sia quello della re-
sistenza, opposta nel campo della contesa 
degli interessi economici, siano i lavori ine-
rent i alla coltura necessari, o semplicemente 
vantaggiosi alla coltura stessa, li t rascurano 
e li t rascurano al punto, che giorni addietro 
ci siamo t rovat i di f ronte ad un fa t to molto 
grave. Alludo ad una minaccia di serrata 
delle terre nel territorio di Barricella, f a t to 
nuovo nella storia del nostro paese, e che noi 
potemmo;!vincere non solo con il consenso 
e: col l 'unanimità dei nostri sforzi ma anche 
col concorso^del Governo che, mandando 

sul luogo un suo commissario fece compri 
dere ai proprietari che c'è un dirit to an< 
superiore a quello della stessa proprie 
ed è il dir i t to alla esistenza. 

Io le rivolgo però questa parentesi b 
vissima, ispirandomi non all 'obbiett ivo d( 
passioni e dei part i t i , ma unicamente ] 
designare all 'onorevole ministro le con 
zioni d 'urgenza e di necessità in cui si tre 
il basso Bolognese che lo differenziano 
t u t t a l 'Emilia per questo nuovo fatti 
che è intervenuto nelle condizioni di 
cose per renderle più diffìcili, più aspre, ] 
al larmanti , più compromettent i . ISTè ere 
l 'onorevole ministro che, par landosi ! quei 
argomento, io abbia in animo di far cen 
a lui, del tocca e sana che si implora ] 
comizi e nelle assemblee e nella Cam< 
dall ' iniziativa del l 'autori tà e dei rappresi 
t a n t i del Paese perchè si abbondi nei 
vori pubblici. Io non ho molta fìdu 
nel rimedio dei lavori pubblici per quel c 
ha riguardo al sollievo per la disoccupazio: 
Eiconosco che t ra il rimedio e il male c'è 
disquilibrio tale che nessuna buona voloi 
di ministro o di Governo potrebbe sana 
inquantochè, come lei sa, onorevole minist 
i lavori pubblici sono una forma di una i 
tu ra elemosiniera e di beneficenza che s'i 
provvisa quando il "fenomeno diviene acu 
aspro, quando le folle tumul tuano in piaz 
quando le autor i tà telegrafano che v'è 
larme per l 'ordine pubblico e quando i 
stessi andiamo a fare in piazza in seno a 
masse la funzione che Turat i definiva c 
una sua frase, la funzione del poliziotto d 
l 'ordine pubblico. Ma a questo accenno c 
io faccio del basso Bolognese e delle e 
condizioni v 'è un rimedio che si offre spi 
taneo,efficace, che si potrebbe contemperi 
nello stesso tempo all' interesse della p: 
prietà e della mano d'opera in un 'armo] 
che molto si ricerca e diffìcilmente si ri 
giunge in questo genere di contese. 

Anche qui l 'onorevole ministro, che 
perfet to conoscitore del Dicastero che e 
regge, e che ha avuto occasione in al tre ce 
tingenze di manifestare il pensiero che t 
svolgendo, intenderà il senso delle mie ] 
role e intenderà che voglio alludere alla 1 
nifìca renana, a questa situazione che 
vecchia, che" ha una storia, una bibliogra 
che" data dal 1821, che potrebbe benissii 
fare glii nteressi della proprietà, che è i 
nacciata di continuo dalle pessime con 
zioni di scolo,"perchè basta una pioggia n 
abbondante" perchè il territorio si allag 
perchè il raccolto vada a male, perchè 



Atti Parlamentari — 3761 — Camera dei Dejrutati 
LEGISLATURA X X I I I a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 5 GIUGNO 1 9 0 5 

comprometta l'erogazione di capitali. D a 
iltra parte poi questo lavoro di bonifica 
vumenterebbe di 800 mila lire annne il red-
l i to della proprietà: la mano d'opera tro-
verebbe un altro vantaggio per i lavori di 
tonifica e per i lavori di coordinamento, di 
sistemazione. 

Onorevole ministro, non c'è nemmeno 
ana difficoltà finanziaria, la quale esiga 
3lie questi voti e queste speranze che sono 
assidue e sono febbrili in seno a quelle popo-
azioni, non possano diventare dall'oggi al 
iomani una real tà . Si noti poi che la bo-
nifica E e n a n a dovrebbe correggere quel co-
lossale errore per cui il Beno fu immesso 
contro natura in un corso che lo fa pregiu-
dicevole agl'interessi delle colture: la bo-
nifica Eenana , obbligatoria, è per legge 
classificata di prima categoria e la spesa di-
visa in decimi da pagarsi da parte dello 
Stato , delle provincie e dei consorzi. Ma se 
le popolazioni del Bolognese dovessero at-
tendere ora che lo Stato avesse accumulato 
colle sue quote, anche tut to quello che gli 
spetta di decimi per fare la somma ne-
cessaria della spesa, dovrebbero aspettare 
che tutt i i loro dolori e le loro lusinghe 
avessero un termine nel 1921. 

Ma per buona sorte della causa che io 
difendo in questo momento innanzi alla Ca-
mera ed al ministro, nulla vieta per legge che 
o le provincie o i comuni o i consorzi possa-
no assumere l ' impresa, l ' iniziativa e la con-
cessione della bonifica, facendo esse un 
prestito presso la Cassa depositi e prestiti , 
mentre lo S ta to contribuirebbe a pagare gli 
interessi della sua quota annuale. Io posso 
affidare il ministro che la provincia di Bolo-
gna per mezzo del suo autorevole rappresen-
tante , radunati tanto i rappresentanti del 
lavoro quanto quelli del capitale in un con-
vegno recentissimo e di grande importanza 
dichiarò che sarebbe molto lieta e molto op-
portunamente disposta aprendere questa ini-
ziativa quando fosse risoluta una difficoltà 
d'ordine secondario, la quale mi ha suggerito 
di prendere la parola, che commetto allo zelo 
e al buon volere del ministro. Si t ra t ta , 
onorevole ministro, che manca il progetto de-
finitivo. Se noi fossimo in possesso di questa 
norma fìssa stabi l i ta e votata dall 'autorità 
competente, la bonifica renana incomincie-
rebbe a realizzarsi e tut to il guasto, tut to 
l 'al larme che ci preoccupa e che ci fa parlare 
sarebbe sedato per questo solo fa t to . Io 
non starò a tediare l 'Assemblea col racconto 
un po' malinconico, e un po' anche ridicolo 
di quello che è l 'e f íet to della burocrazia ap-

p l i c a t a alle grandi cose, delle Commissioni 
e dei progetti che si sono susseguiti a t tra-
verso le vicende di tant i anni e di tante 
aspettat ive. I o dò lode al Governo p erchè 
lo merita, è questa la verità, per aver di-
sciolto tut te le Commissioni le quali sino 
ad oggi avevano frustrato le aspettative di 
coloro che credevano che la bonifica renana 
fosse abbastanza raccomandata allo zelo 
dell' ufficio tecnico del Genio civile per la 
compilazione del progetto definitivo. 

Ebbene, onorevole ministro, io parlo 
unicamente perchè voi colla vostra inizia-
t iva e coli 'autorità che deriva dal vostro uf-
ficio facciate in modo che questo ufficio 
tecnico investito del mandato della compi-
lazione del progetto definitivo solleciti i 
suoi lavori. Si sente dire che questi lavori 
potrebbero compiersi entro l 'anno in corso. 
Io credo che noi siamo di fronte ad una voce 
lusingatrice della speranza e degli interessi 
del basso bolognese, ma credo che se inter-
verrà il ministro a far sentire non dico il peso, -
mala sollecitudine della propria autorità, que-
sto progetto definitivo sarà un fat to compiu-
to, e noi potremo entro l 'anno in corso non 
solo esaudire il voto delle popolazioni che ho 
l 'onore di rappresentare, non solo dare il sug-
gello di un fat to compiuto ad un interesse 
legittimo, ad una attesa così lunga, ma trion-
ferà anche un interesse d'indole generale, sarà 
un bene cui parteciperà tut to il paese, per-
chè là nel Bolognese ci sarà la proprietà 
ed il capitale che attingeranno al beneficio 
della bonifica renana, mentre non ci sarà, 
il contraccolpo di quelle agitazioni, di quei 
conflitti, di quello stato d'animo perma-
nente così assillante, di quei disordini, di 
quei malcontenti che dispiacciono anche 
a noi socialisti, onorevole ministro, perchè 
crediamo che la via del progresso non sia 
t racc iata t ra l 'asprezza di queste lot te , di 
queste attese, di queste angosce, ma sia in-
vece segnata dall'aspirazione continua ed 
assidua del meglio. (Bravo! Bene!) 

Voci. A domani! 
P B E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

ha detto che per ragioni d'ufficio ha bisogno* 
di assentarsi. 

I l seguito dunque di questa discussione 
viene rimandato alla seduta di domani, di 
cui l 'ordine del giorno è già stato s tabi l i ta 
sabato. 

Interrogazioni e interpellanza. 
P B E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar lettura delle domande d'inter-
rogazione e di interpellanza oggi presentate . 

< 
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L U C I F E R O , segretario, ne dà le t tura . 
« Il sot toscr i t to interroga i ministri del 

tesoro e della guerra per sapere se cre-
dano di presentare un progetto di legge per 
es tendere la riversibilità delle pensioni alle 
madri dei soldati morti in Africa, r imas te 
vedove, dopo la concessione della pen-
sione stessa. « Merita ni ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro delle 
•finanze per sapere se in tenda di pareggiare 
gl ' impiegati delle Camere di commercio e 
delle Opere pie agl ' impiegati dello S ta to 
nei r iguardi dell 'applicazione del l ' imposta 
di ricchezza mobile sui loro stipendi. 

« Meritani ». 
I sot toscri t t i interpellano i ministri della 

is truzione pubblica, delle finanze e del te-
soro per sapere se credano r i spondente 
alla legi t t ima aspe t ta t iva ed ai diritti de-
gli impiegati delle Segreterie universi tarie, 
la circolare del ' ministro della istruzione 
n. 41 in da ta 20 maggio u. s. ; e se ricono-
scano invece non equo il togliere a quegli 
impiegati , senza aver provveduto ad altri 
compensi, i proventi delle tasse su i certi-
ficati ed i diplomi, considerati sempre come 
dir i t to e complemento di st ipendi insuffi-
cienti. 

« Vicini, Credaro ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

ranno inscr i t te nell 'ordine del giorno se-
condo il loro turno di presentazione ; quanto 
al l ' interpellanza, che è di re t ta all 'onorevole 
ministro della istruzione pubblica, essa pure 
sarà inscr i t ta nell 'ordine del giorno, a meno 
che il ministro interessato, a cui prego l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici di dare 
comunicazione dell' interpellanza, dichiari 
entro le 24 ore di non accet tar la . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Avvert irò il collega. 

Sull'ordine del giorno. 
G U E R C I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U E R C I . Desidererei di sapere dall 'ono-

revole ministro dei lavori pubblici se in-
tenda di fa re inscrivere al più presto nell'or-
dine del giorno la mozione che rif let te la 
sede del Par lamento perchè è della massima 
urgenza. 

P R E S I D E N T E . È già inscri t ta nell'or-
dine del giorno. Soltanto è da avvert i re che 

lo svolgimento di t u t t e le mozioni è rimei 
a quando sia te rmina ta la discussione « 
bilancio. 

GUERCI . Io desidererei che questa foi 
inscri t ta subito dopo, la discussione del 
lancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ma aspett i a fa re ( 
mani queste proposte ; saranno in più. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lav 
pubblici. Onorevole Guerci, qualche dich 
razione in merito a questa questione 
dovrò fare anche in occasione della disc 
sione del bilancio, r ispondendo all 'onorev 
Santini. . . 

G U E R C I . Ma qui si t r a t t a di una n 
zione su cui si deve votare. 

P R E S I D E N T E . Io non vorrei che c 
t u t t e le mozioni, le proposte e i nuovi p 
gett i che si vanno escogitando per meg 
collocare la Camera anziché uscir presto 
questo pozzo, finiremo per restarci più li 
gamente . È vero che fare e disfare è tu 
un lavorare, ma il meglio sarebbe di n 
muta re ad ogni piè sospinto le risoluzio 

Ad ogni modo mi pare che, l 'onorev 
Guerci potrebbe parlare domani nella 
scussione del bilancio dei lavori pubK 
e domani stesso chiedere anche che sia s 
bilito il giorno dello svolgimento della g 
mozione. 

GUERCI . Va bene, farò così. 
P R E S I D E N T E . Dunque domani a 

ore 14 seduta pubblica con l 'ordine 
giorno già stabili to. 

La seduta te rmina olle ore 17.35. 

Ordine del giorno per la seduta di doma 
1. Interrogazioni . 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Seguito della discussione sul dise() 

di legge: 
Stato di previsione della spesa del ] 

nistero dei lavori pubblici per l'esercì 
finanziario 1905-506 (31). 

Discussione dei disegni dì legge: 
4. Provvediment i per la Somalia italia 

meridionale (Benadir). (136) 
5. S t a to di previsione della spesa del ] 

nistero della marina per l 'esercizio fini 
ziario 1905-906. (34) 

6. I s t i tuz ione di sezioni di pretura 
modificazioni delle circoscrizioni mani 
mentali . (84). 



Atti Parlamentari — 3763 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 5~GIUGNO 1 9 0 5 

7. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, d'architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

8. Biordinamento ed affitto delle regie 
terme di Montecatini. (96) 

9. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

10. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Ferri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

11. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provinciale di 
Teramo. (133) 

.12. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongone) 
(143) 

13. Ordinamento dell'esercizio di Stato 

delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129) 

14. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905 e per i residui degli esercizi 
1903-904 e retro. (177) 

15. Istituzione di una linea fra Genova 
e l'America centrale. (163) 

PROF . A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografìa 

Licenziata per la stampa l ' i l giugno 1905 
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